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Se avete stomaco debole, difficile digestione, inappetenza 


Unato 'ATRICEDRO - TASSONI 


(SPECIALE CEDRO-CHINA-TASSONI) 
della Farmacia TASSONI 
SALÒ 
Trovasi in tutte le Farmacie e Drogherie. 


LA PERSEVERANZA 


si Giornale che da 33 anni si pubblica ogni mattino in Milano 
LAMI NATO | 0 (saliné ) Politico-Bciontifico - Letterario» Artistico - Commerciale - Agrario, ece. ott. 


Refi di lino d'ogni qualità 
da cucire, per calze, reti e pizzi 


IL MIGLIORE DEI R&PI 


Cntgio Gicino di Sl 


Vi 


a ai presso, sso 1) inci pali 


col nome e cognome della Ditta. 
mense militari, locande, bastimenti, ec. — Stoviglie di porcellana resistenti al fuoco. Campioni è listino a richiesta, 
— Tavolette di porcellana e maiolica per nomenclatura di strade e per numerazione di fabbricati. 
— Isolatori in porcellana per servizi telegrafici e telefonici. — Capsule e porcellane diverse per 
laboratori chimici, farmacie, ecc., e per la fotografia. 


Oggetti d’arte e di fantasia per regali 


CASE FILIALI 


È uno dei più diffusi ed importanti mali d'Italia, di indisaimo 
FIRENZE | ROMA MILANO per tipografia formato, di bella edizione, ricco di notizie telegrataro è dl nitiano 
Via Rondinelli, 7 Via del Tritone, 24 a 29 Via Dante, 5 quasi nuovo della luce di centim. 80. zioni proprie. 


NAPOLI | TORINO 
Via S. Brigida, 80-83 e Via Municipio, 36-38 | Via Garibaldi o Via Venti Settembre 
Presso le suddette Case Filiali trovansi inoltre ricchi assortimenti di Cristallerie di Bac- 


carnt e di Cristalli comuni. — Servizi da tavola, da liquori, da Madera, ecc. — Articoli ricchi 
e di fantasia. — Articoli per caffettieri, albergatori, ristoratori, ece. 
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Regolamenti e Otroclari 'sovernative, je è un volume di oltre 


PERALLRARI 1000 pagine che si pubblica ogni anno, 
Don Chisciotte della Mancia {| |1E tibetani Dont e Fica Ciro da neri di aggio: 


lia all'Ufficio della Perseveranza in Milano. 
ta D successore a 


Schmid & Farinazi Tutti gli Uffici Postali ricevono gli abbonamenti. 
Cervantes De Saavedra Fornitura gene- 
Nuova edizione adattata per la rale di tutti gli 
gioventù con 64 incisioni Apparecchi di 
Comfort e 
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n prezzo d'ocenasione, 


'ABBONAMENTO costa soltanto: 


L. 18 — all'anno în Milano (a domieilio); 
» 22— » franco nel Regno; 
n40— n, all'Estero. 
Semestre e Trimestre in proporzione. 
Gli abbonamenti principiano tanto dal 1.* che dal 16 d ‘ogni mese. 
(Un Numero costa 10 cent. in Italia 6 15 cent. all'Estero). 
Abbonandosi al dirraia si my avere con sole L ,60 pi nel 
Regno), in luogo di L. colta delle oreti, 


Rivolgersi alto Stabilimento 
FRA eri TREVES 


Conservazione della pelle e bellezza del colorito. 


SAPONE ROYAL THRIDACE 
SAPONE VELOUTINE 


"PARIS sn + (9) 
29, Boul. des Italica. —’Trovansi presso tutti i profumieri e parrucchieri. 
Un volume fa-16 di 300 pagine: 


EMPORIO IN ARTICOLI nrdao. 


di GOMMA ELASTICA ed EBANITE|fSvwn rg mos i 
per CHIRURGIA ed INDUSTRIA 
MERCERIE e GIOCATTOLI 


STORFE è NANTRLII MORRMEABILI 


Ultime Novità Inglesi 
Plaids - Coperte e Cuscini da viaggio 


N. - BALPHEN e C. | - Eimondo » Amicis - 


— Via Carlo Alberto, 2 — MILANO. 


PILLOLE BLANCARD 


ghi, Ospedali, Ca- al Joduro di ferro inalterabile 

serme, Bagni, APPROVATE DALL'ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI, sce. 

Carceri, Scuole, Partecipando delle proprietà del fodio e del ferro, questa Pil- 

e Fabbriche, lole convengono specialmente nelle affezioni serofolose, contro le 
quali sono impotenti i ferruginosi semplici: esse rendono al sangue 
la sua ricchezza e l'abbondanza naturale, ne provocano è regola» 


S rizzano îl corso periodico , fortificano 
poco a poco le costituzioni linfatiche, 
IA ; deboli 0 debilitate, ecc, ecc. (2144 
f è cu NB. Si esiga la, nostra firma come 
——" 3 


DOZZETTI E RACCONTI 


sopra, apposta in calce'di un'eti= 
eretta verde o fe calce di un el pirr Bonaparte, 40, Parigi 


GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI. 


RACCONTI: 
Un dramma nella senola. 


ORIZA- sPOWDER. Polvere di Riso ATTO OLE IRa Ragion 


EA-PONDER nt tit azz USoioppo di Succo dj Pio Martino 


PARIGI - ll, Place lo la Madeleine - PARIGI BOZZETTI : DI 
i—® se im tutte le principali Profumerie d'Italia. @— (3) Ai fanciulli del Rio della Plata. 
te pr rei i @ ai daiade LAGASSE 


ragazzi. comm. in 4 atti 
Poeta seonosciato: [or Il di V. SARDOU. Farmacista a Bordeaux 
rofessor Padaloochi. Li “ 
ls scnola in casa. pat Di Vi fici L'unico preparato col Succo di Pino 
norum. . 


estratto per injezione dai tronchi freschi. 
Guarisce î Catarri, la Tosse, Grippo, 
Bronchiti, Dolori di gola e Raucedine. 


8, rue Vivienne, PARIGI, e presso tutte le farmacie. 


Dirig. vaglia ai Fr. Trevi ira, Milano, 


Vera Kiel talia Bauar-nn « ssa rn 


Dirigere vaglia ai Fr. Treves, Milano. | Dir. vaglia al Fratelli ‘Treves, Milano. 
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Tutto ride in ciel sereno, 
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Problema N. 772. Bianco (Vianello) 
del signor L. Vianello, di Venezia.| 1 d, a7-a5 n 
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Bianco. 
Il Bianco col tratto matta in tre mosse. 
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Le inserzioni si ricevono 


+ presso l'Agenzia di Pubb) 


dei FRATELLI TREVES, MILANO, Via Silvio Pellico, 8; a PARIGI esclusivamente 
* presso la Casa P. MERLINO & SES FILS, 52, ruè l'Hauteville.- Prezzo: UNA LIRA la linea di colonna corpo (, 


Si trova in.tutti 


i primari! negozi 
di Profumeria 


di Drogheria 
Parrucchiere 


PROFUMERIA: PARZIVAL 
VOUDIIA werieGER PIZZO 


Parzival Odore. Parzival Acqua dentifricia. 
Parzival Olio da capei —Parzival Brillantina. 
Parzival Sapone. Parzival Acqua di toletta. 
Parzival Polvere. Parzival ‘Aceto di toletta. 
Parzival Acqua di Colonia. , Parzival Lozione. 


Nuovissime finissime profumerie 
con fornimento assai elegante atto a soddisfare la 
tavola di toletta più esigente. 


bal 


LONTANI! pier conati 


dda 


“Dr 


GRANDI DIZIONARI! UNIVERSALI 
della lingua italiana. Sutor e. PE: 


TROCCHI. Due volumi di 
complessive 2600 pagine in8 È grande a 2 colonne. , L. 4° — 
Legati in tela e oro. + 58 


di scienze, lettere ed arti; Copa part 


or M. LESS 
e C. A. VALLE. Un volume di 1592 8 grande a 
2 colonne col Supplemento (18 27 50 
Legato con dorso di pelle e 32 50 


Il SUPPLEMENTO al Dizionario Unione di scienze, Jet- 
tere ed arti (1883) . ... + 2.50 


della economia poli te del commercio. 


Compilato di sor GEROLAMO BOCCARDO. Due volumi 
di complessi 2 pagine in:8 grande a 2 colonne . 40 — 
Legato con dorso di pel SI BT 


ANNUARIO CONTEMPORANEO 
di storia, biografia e-statistica. 


LIO TREVES, Anno Die 


Compilato 
da EMb 
n8 grande, 144 pag. a 2 col. 8 — 


DIZIONARI! TASCABILI 
FRANCESE e Italiano. gonpiuto 001 preteso 


di complessive 1116 pagine,in-12 a 2 colonne . 
Legati in tela e oro, riusiti in un'volume’ 
Compito da i OBERO- 


TEDESCO e Italiano. senpieto sn e. xeno: 
fi 650 


plessive 1300 pagine in-12-a 2 colonne |. 
750 


Legati in tela e oro, riuniti in un volume 
Gompilato dal prof. B. MELZI. 


INGLESE e Italiano, gonpiatoaa prot. a 


glese-Ttaliano. Un grosso volume di 620 pag. in-12 a 2 col. 2 50 
Sotto i torchi la Parte II: Italiano-INGLESE. 
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Dirigere comm. e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano 
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EE ME ME SEE E | $ Div vagiinai pr. Treves, Milano. 


EMULSIONE SCOTT 


D’OLIO DI 


FEGATO DI MERLUZZO 3 == 
CON IPOFOSFITI \ 


Unione seientifea dei farmaci 
più vantaggiosa 


Sapore gradevole 
Facile digestione e assimilazio 


sti 


la efficacia dell'Emul- 
MI sione Scott nella cura 


terno con sua deci 
n 16 luglio 1890, sentito il 


arere di massima del 


lio 
| adsl 
| dita della 


Emulalone Scott 


[j ci vende in tutte le Farmacie, 


delle rinomate 


HUMBER 


sati come 
RICOSTITUENTI 
to il latte. 


Si 


Certificati dei più di- 
inti Medici attestano 


bolimenti, 


ece,, 
guariti dall’. 


Superiore di 


Emulsione Pillole 1, 2,50 SOLUBILE Liquta 


Prosso: DESANTI 


Durtné, 18-19 Altan. let fara. 1 


I Chimici Séott 


— @ Recentissima Pubblicazione 


La Terra 


ROMANZO 
DI 


Emilio Zola 
Due volumi in-16 della Biblio 
teca Amena di compl, 600 pagine 

LIRE DUE. 


— @ D'imminente, Pubblicazione 


La (Guerra 


(LA DEBACLE) 


NUOVO ROMANZO 
pI 


Emilio Zola. 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves. 


La Bella Graziana 


romanzo di 


ANTON GIULIO BARRILI 


Un volume in-16 di 880 pagine 
Lire 3,50. 


Ing. Augusto Engelmann 


MILANO 


Deposito generale 
PER L’ITALIA 


22 Premiereyei cono. 
Centaureyeie com. 


Catalogo a richiests 


Anemia, Clorosi, Dis- 
pepsia, Consunzione, Sero- 
fola, Rachitismo, Inde- 
ecc, 


Ricostituente il più Pudzito sd. @. più potente, 


fabbriche 
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a CLASSICI ILLUSTRATI 


()RLANDO FURIOSO 


LoDovico ARIOSTO 


ILLUSTRATO DA 


d< ——et GUSTAVO DORÉ e-— 


»q Î 
» Di questo capolavoro della letfratora è dell'arte, abbiamo fatto tre diverse edizioni : 
1) Edizione principe, in-folio massimo, con' prefazione di 
d4 Gio: Carpucci. Un volume di 664 ‘pagine ‘a 2 colonne, con 
81 grandi qnadri fuori testo e 535 disegni intercalati mel testo. 
. In tela e oro. + +.jstty0a1:*L 100— 
Legato in tela e oro con dorso di marocchino @ tagli dorati 15 


{| 2) Edizione popolare, in-8. Bel formato di libreria, Un vo- 


dq lume di ) pagine a 2 colonne, con la vita del autore, e 
500 disegni intercalati nel testo. 288 È 25 — 
» Legato in tela e oro. 4. » 80 — 


»<| 3) Edizione per | la gioventù, è espurgata sia nel testo, sia 


nelle incisioni. È nello stesso formato in-8, 680 pagine 22 c0- 
lonne con 450 disegni SMSIGILi Sue sta ta 22 — 
Legato in tela e oro. svi 97 — 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA A’ FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MICANO. 
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PESI 
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Guida di Palermo 


corredata da una: pianta. — Legata în tela e oro . 


< 


. . Ò 

e suoi dintorni 

colla pianta di Palermo e 

torni , ed un’ Appendice 

nente la Guida all’ Espos 

«Nazionale Co Palermo aan 
L. 


Dirigere commissioni e vaglia agli editori Fratelli Treves, Milano Via Palermo 2, e Gall. V. E, 5! 
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Simon, 


Q. px BravaEPAIRE, procuratore generale. Lacasse avvocati. H. Ronerr 


Parigi. — IL PRocesso Ravachot (da fotografie mandateci dal nostro corrispondente R. Alt). 


1 lettori osserveranno la prontezza con 
cui presentiamo in questo numero, anti- 
cipando sui fogli francesi, il disegno del 
processo Ravachol, e i vitratti dei princi 
pali personaggi. Ne devono esser grati al 
nostro corrispondente di Parigi che si è 
affrettato a mandarci schizzi è fotografie 
istantanee, eseguite appositamente per noi? 
è accompagnandole con una. lettera del 
più alto interesse, Allultima ova r 
mo pure alenne fotoqrafie dell'esplosione; 
ma ci manca il tempo materiale per vi> 
produrle in questo numero. 


pevii- 


CORRIERE. 


Quando capiterà questo numero dell’ ILLustna- 
zione sotto gli occhi del cortese lettore sarà già 
spuntata da qualche ora l'alba del primo Maggio. 
Bella giornata quella del primo Maggio... quando 
non piove, I nostri bisavoli come la festeggiavano 
allegramente, piantando arbusti -fioriti davanti 
alle porte delle loro belle, è cantando liete can- 
zoni! Una * canzone per Maggio , di Francesco 
Baldovini finisce appunto con questi versi 


Sn dunque gioite 
Scherzate, ridete 
Brillate, godeto, 
Compagne gradite; 
Fra dolei diletti 
teggino i cuori, 
im Tungi da' petti 

ilerezze 6 rigori, 

E torni a riportar glocomle palme 
Primavera ne' prati, Amor nell'alme, 


“ Fierezze e rigori , sono invece ora comminati, 
come si dice in lingua di tribunale, dalle. gride 
delle autorità di pubblica sicurezza. I questori spe- 
rano di riportare “ gioconde palme, evitando dis- 
ordini senza necessità di reprimerti, 

Fino a jeri si sperava. bene în nn 49 maggio 
placido è sereno, tanto più che cade in domenica. 
Si cominciava già a canzonare le precauzioni ee- 
cessive della polizia. i proclami dei prefetti, e spun- 
tava qualche articolo rigoroso sulle retate di anar- 
chici, Il caso di Madrid metteva il colmo all’ila- 
rità pubblica; quei due ragazzi che dovevano far 
saltare il palazzo delle Cor piena seduta, 
no stati aggirati, suggestionati, da un ex-po- 
liziotto. Deboche e Ferreira presi colle bombe in 
mano le a avute da Filippo Muîioz, che da 
una parte li armava dall'altra li denunziava. Co- 
stui, disertore, ladro, cacciato da un posto d'u- 
sclere, cercava rientrarvi come salvator della patria. 

Dopo questa scoperta si cominciava già a sospet- 
tare che anche il signor Koemnigstein detto Ra- 
vachol fosse un nte della polizia o almeno di 
Constans, che vnol tornare ministro dell'interno. 

Quand'ecco martedì tatto il mondo è svegliato 
da un'altra bomba. La sera prîma quel caflà dove 
Ravachol'era stato arrestato, saltava per aria, 
P chie vittime. I padrone perde una gamba è 
sta per mori W camerie il celebre Lhérot, è 
salvo per m lo, Se avessero fatto saltare: il 
0 municipale, sarebbe, parso meno. grave. 
Qui si trattava d’un luogo minacciato, sorvegliato: 
— e a giorno-fisso, a ora fissa, la mi a degli 
anarchici è eseguita, — come tre ‘oli: fa una 
sentenza della Sacra Velume, o în principio di 
questo secolo una sentenza di Carbona 

E una intimidazione in piena regola aj giudici, 
ai giurati. ai testimoni, ehe l'indomani devono 
giudicare Ravachol. E l'indomani, infatti, ch'era 
martedì 26. il processo non fu rinviato, — si sono 


trovati i 12 giurati, — tutto s'è finito dalla mat- 
tina alla sera, con la furia che i francesi portano » 
in tutto, anche nella giustiz 
st 


fà, — ma non c'è 
o condanna a morte, I giurati hanno avuto 
aura di non dormire nel loro-Jetto, e non hanno 
ccordato al Q. de Beaurepaire le ‘teste di Rava- 


LIEBIG 


Vero estratto 
di Carne 


Per la preparazione d'una sola libbra di questo estratto occor- 


rono 40 libbre di gatmno lina depurata dalle ossa. 6 


Genuino soltanto ; 
se ciascun vaso porta la firma 


INCHIOSTRO AZZURRO. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


chol e di Simon, che il governo della Repubblica 
sperava di mostrare ai popoli alla vigilia del 
4° maggio, Invece della ghigliottina avranno i la- 
vori forzati a vita... cioè fino alla prossima amni- 
stia. Più di parola furono gli anarchici, che alla 
Vigilia del processo hanno preso la testa 0 almeno 
le gambe del caffettiere Very. Gli altri tre com- 
plici furono assolti dal giur x 
» 

Il grido è generale, — e questa volta non in- 
giusto, ) la polizia di Parigi. C'era un 
agente che passeggiava davanti al caffè, e non 
ha veduto nulla. Îl giorno prima c'erano stati gli 
are a nonne do- 
vesse restare uno solo sulla superficie di Lute- 
zia; — ed rimasto prop: p quello più intre- 
pio che gettar la 
Il fatto ha prodotto un grande spavento a Pa- 
rigi, e una grande impressione in tutta Europa. Tut- 
ti si domandano 0) me passerà il 4° maggio? 
pensare che il mondo cominciava già wul av- 
vei i a questa nuova data fissa sul Calendario. 
Con tante feste, Lante commemorazioni, tanti an- 
niversari, uno più uno meno poco importa. Ciò 
aumenta i luoghi comuni delle conversazioni ; 
come ogni anno in tutte le cinque parti del mondo 
cristiano sì dicono le stesse cose sotto Natale , 
sotto Pasijua; come si ripetono ogni anno gli 
per le 3 giornate di marzo, 0 per 
3 di luglio, per la morte del Gran Re 0 per 
quella di Mazzini, — così si ripeteranno per 15 
giorni prima del 1° maggio gli stessi di: i nei 
cullà, gli stes coli nei giornali, le stesse e 
colari dai ministeri dell'interno, gli stessi proc 
mi dai prefetti, gli stessi ordini del giorno dai 
Consolati, dalle Federazioni, dai Sindacati, dalle 
Camere del Lavoro, le stesse conferenze dai tri- 
buni, E il mondo della noia che prelude al 
trionfo della. democrazia, Chi, s'annoia di più, 
sono i soldati che in una sì bella giornata sono 
consegnati nelle caserme o nei cortili, Seli fanno 
uscire, può sempre succedere quel che è succe- 
duto l'anno scorso a Fourmies...., Speriamo che 
quest'anno non ci nessun! altra Fourmies 

La speranza era quasi sicura..... se non ci en- 
travano gli anarchici 6 le bombe, — che sono, 
hadetto Ravachol davanti ai giurati, le loro teorie, 
— è con le quali, sempre secondo il vangelo di 
Ravachol, essì ‘difendono gli oppressi. 

» 

Nella mia qualità di collectionneur, protesto 
contro i sequestri. Mi preparavo a raccogliere 
i numeri unici è le poesie Sul 1° maggio. Ma hanno 
già cominciato a sequestrare tutto, Così non ho po- 
tuto leggere l'inno dei lavoratori dell'avvocato he 
rati. Mi sono compensato coi, versi di Mario Rapi- 
sardi, che sono giunti alla terza edizione, senza 
essere froppo conosciuti. IL poeta catanese è un 
uomo infelice: ha sempre cercato ogni modo di 
far rumore, è non: ha potuto diventare celebre nò 
popolari eppure l'on le di un se 
questro! Non è messo in musica! nessuno lo canta! 
È sì che le 46 pagine del libriccino ristampato ora 
dal Giannotta di Catania, sono 46 maledizioni alla 
società, 46. pr e di finimondo, 46 giuramenti | 
di vendetta contro i panciuti borghesi. 1 suoi fac- 
chini del molo cantano; 


Quant'onesto suor, quanti sprogiati 
Dolori, quanta fame e quanto sangue 
Costano i vostri tnrpi ozî, o felici 
Divoratori del comnu retaggio. 


I suoi operai delle zolfare cantani 


«+ l'avvenire io sono, 
Pensiero o dinamite, 
è promettono di “ straggger lo carogne opulenti 
suoi mietitori cantano: 
O benigni signori, o pingui eroi, 
Yengano nn podove falciamo. noi : 
Balleremo il trascon, Ia ridda, e poi .. 
Poi falcerem le teste a lor signori. 
E i suoi minatori cantano: 
Non vogliam pane, ma 
Ma-un giorno solo d'allegra vendetta! 

Questa serie d’inni sono raccolti col titolo di 
Giustizia, Non sarebbe più giusto chiamarli Odio? 
Con tutto ciò il povero Rapisardi non ha raggiunto 
la popolarità del Carducci d'una volta, nè di Fi- 
lippo Turati, nè di Ada Negri, Gli resta la spe 
ranza che sessant'anni dopo Ja sua morte gli in- 
nalzino un monumento come è capitato questa 
settimana a Rouget de l’Isle, È vero che la Mar- 


ugo, Ma SANZIO, 


Anche Radetzky ha ora a Vienna il suo monu- 
mento come l'aveva già Tegethoff. Tutti hanno ca- 
pito la riserva del conte Nigra, il solo diplomatico 
che non assistè all'inaugurazione, La stampa ita- 
liana ha il dovere d'imitare il nostro ambasciatore, 
e non parlarne. 


* 


Dopo il 4° maggio verrà il 4 maggio. lo penso 
che la società si salverà il primo giorno del mese 
ma si salverà nel quarto giorno il ministero? Sa- 
pete che la i del giovedì santo è finita nel 
modo più comico. Otto giorni dopo, il gabinetto 
restava tale e quale con un Colombo di meno. E 
così si presenterà alla Camera dove fioccheranno 
le interpellanze. Sono fioccate le ingiurie e i sar- 
casmi da parte della stampa di tutti i colori, Col 
buon Luzzatti sono feroci addirittura, ed egli im- 
pavido aggiunge le finanze al tesoro. E salverà 
tutto facendo pagar più caro i zolfanelli. Non ca 
Pisco perchè ci abbiano messo un anno ad attuar 
una idea così semplice, che ha da portare sei mi- 
lioni è più allo Stato senza incomodar nessuno. 

Così bastassero i zolfanel 

Ma c'è in aria una quantità d’altre economie 
e d'altre tasse; che metteranno in pericolo la 
barca sdruscita del Ministero rimesso a galla, ma 
a pare manchi la bussola. Il nocchiere Ru- 
dini è troppo fatalista. Speriamo non gli capiti 
come all’astronomo inglese che pochi giorni fa 
guardando le stelle è cascato dal suo osservatorio 
e SÒ rotto la testa. 


* 

I trattati di commercio con gli innumerevoli 
articoli della tariffa daziaria non son pane per 
i miei dent Ma ho voluto dare un'occhiata 
a quello che s'è concluso con tanta diMcoltà a 
Zurigo. Giò che mi ha colpito è la differenza fra 
i buoi è le vacche, Perchè mai gli svizzeri hanno 
diminnito il da 


sessi, neppure in dogana, Un altro enigma: cosa 
“ viieche e giovenche coi denti 
dli rimpiazzo » lè quali si di mono dalle * gio- 
vani bestie a denti di rimpiazzò? € 
di stilecitalo-svizzero! Si direbbe che an 
bestie portino la rastrelliera fabbricata dai den- 
tisti americani. 


Altre curiosità della settimana sono il cassiere 
di Rothschild ch'è scappato da Francoforte con 
due milioni (perchè due soli ?), e i missionari 
i che hanno massacrato 0 messo in fuga 
i cattolici nell’ Uganda. Non ha 
gli afticani facciano strage d’ europei, 
del Dahomey mandi una sfida al presidente 
not, &l ecco che i cristiani, e preti per giunta 
mo la ta d'Africa per ammazzarsi fr: 
Che bell'esempio. per i neri selvatgit'che 
andiamo ad incivilire! È per questo che Rudinì 
ci sta “senza le Da 

Un altro scandalo in vista è 
UL 


vvelenamento 
arte del nobile 


eppure i giornali Jo propagano con 
colari, dando nomi, cognomi. titoli è 
poi non fosse vero? Ciò che diede luogo 
ai sospetti, è che la sposa, una giovane di 27 ann 
aveva fatto testamento a favore del marito, 
al ritorno dal viaggio di nozze. Una simile idea 
può venire spontanea? Il caso è grave e si {ratta 
di sette od otto milioni. Il cassiere Jiger si era con- 
tentato di meno e non aveva avvelenato nessino. 


Se vi racconto ancora che la Duse non si ri- 
tira dal teatro, ma si riposa per qualche mese a 
Venezia, — che è morto a Parigi il maestro Lalò, 
autore del Re dYs, — a Napoli il duca Proto di 
Maddaloni, gran drammaturgo come Mastriani era 
gran romanziere, — a Roma, il famoso puleinella 
Raffaele Vitale; — che abbiamo già avuto mezza 

ina di congressi (Croce Rossa, enologico. uni- 
itario, ortopedico) e un centinaio di conferen- 
ze, — che Cesare Cantù è guarito definitivamente. 
e si prepara, o meraviglioso giovanotto di 87 anni! 
A muovi lavori, — che i tre Hicks, di cui una bel 
bionda, indovinano i vostri pensieri alla Follia. 
—che la Patti ha messo il lutto per la morte 
del suo cagnolino, — avrò esaurito, 0 mi pare. 
la cronaca della settimana. Prepariamoci agli av- 


sigliese-è una poesia più semplice e chiara, e non 
ha la rettorica e la pedanteria dei versi Rapi- 
sardiani. 


venimenti della imana prossima. 
Lettori e lettrici, vi auguro... un buon 4° m: 


Cicco e Cola. 
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andavano in volta pian piano come 

Sfaccendati o rifiniti; e anche, in più 

luoghi, avevano a far quarantena. Napoleone era 
morto sull’ anglico scoglio il 5 maggio del 18241: 
da noi lo si seppe solo il 16 Ingtio, come a dire 
circa due mesi è mezzo dopo, Se ne fece un gran 
di con quella passione che dà una brusca 
dipartita, il disgusto del presente, il rammarico 
di un tempo. di cui si rammentava solo il meglio, 


Nspenedia dire che le notizie, allora. aves- 
sero le 
vi a 


1 veterani che per “il Cirneo guerriero , avevano 
gustato i diletti della vita attiva è la Soria, sen 
tirono profondamente quella perdita. I Jaudatori 


del passato ebbero materia a raffronti, che po- 
tevano formare la più solenne commemorazione 
funebre. Le anime Gentili che inteneriscono da- 
vanti lo spettacolo della grandezza caduta, resero 
al defunto tributo di lodi è forse di lagrime. Le 
dlonnicciole, poco meno che ignare di storia e in- 
sensibili agli effetti patetici, presero il facile par- 
tito di giocare al Jotto i numeri, che la Cabala 
non manca mai di designare alla credula super- 
stizione: toccarono grosse vincite, siechè la gente 
ebbe opportunità di fare questa sopraffina osser- 
vazione: “ Bonaparte anche in morte si mostrò 
amico del popolo e degli artigiani, e nemico dei 
sovrani, 

Anche lui, già invincibile e uscito incolume da 
tante battaglie, se ne era andato: cosa più che 
naturale, anzi attesa; ma che fa talora l'effetto, 
presso il volgo, di abbassare al livello comune i 
più icui personaggi: e i bellardi, o gli invi> 
diosi di ogni eccezionale soprastanza, non man- 
cano di farlo notare; par che ne godano: la morte 
fa le vendette dei mediocri, è una specie di ostra- 
cismo definitivo, Pasquino, non in romanesco, ma 
in buon italiano, come richiedeva l’importanza 
SCILIAR, accenna all'umile e dozzinale genere 
Ùl DA 

Fu genio vunipotente, 

Fece tremaro il mondo: 
Ora è sparito in fondo 
All'abisso del niente! 


Ed è morto di male, 
morto tale 0 quale 
Como muore un ciociaro; 
Un Papa e uu pifferaro®. 


E questo è.sieuro che egli meritava di finire 
con una palla in fronte, quel genere di morte che 
egli non aveva risparmiato agli altri, quantunque 
lo scoglio solitario in mezzo all'Oceano si prestasse 
ai più lusinghieri paragoni mitologici, potendo 
l'Inghilterra figurare Vaquila o l’avoltoio di Pro- 
meteo. 

Se non era Manzoni, la formidabile impressione 
sarebbe stata invano per l'arte italiana: se non 
era Vela, l'agonia napoleonica non si perpetue— 
rebbe, suscitatrice di immortale pietà, nel marmo. 


* CI 


Manzoni si trovava nel suo giardino di Bru- 
suglio, insieme alla madre e alla moglie, quando 
gli giunse il triste annunzio”. Non fe' parola, si 
ritirò nella sua stanza e gettò tumultuosamen 
sulla carta l'onda dei propri pensieri. — Che vo- 
lete — egli ebbe poi a dire aj più intimi — era 
un uomo che bisognava ammirare senza poterlo 
amare; il maggior tattico, il più infaticabile col 
quistatore, colla miglior qualità dell’uomo poli 
tico, il saper aspettare e il saper operare. La sua 
morte mi scosse, come se al mondo venisse a man- 
care qualclie elemento essenziale: fui preso da 
smania di parlarne, e dovetti buttar giù quell’ode, 
l’unica che, si può dire, improvvisassi in men di 
tre giorni +. — E l'ode valse ad esprimere il com- 
pianto unanime «egli onesti, l'opinione più ter 

rata e benevola, con quella forma che perpetua 
1 pensieri. n 

Vi ammira l’uomo, setiza magnilicarne gli è 
rori e de colpere piuttosto che un lode pindar 
dà il quadro animato della vita di Ini, in modo 
che non fu uguagliato da nessun altro poeta. Fu 
l'impressione del momento che trascinò il libero 
cantore a celebrare il despota, che mai non gli 
era piaciuto: * fai preso da smania di parlarne: 4 


1 Maxrovani, Diario, ms. deposto all'Ambrosiana. 


? GiovagxoLI, Passeggiate romane, Milano, Carrara, 
1879, pag. 259. iù 
‘0x1, Opere inedite erare, Milano, Rechiedei, I, 15. 
$C; Alessandro Manzoni, reminiscenze, Milano, 
hi 


7 Ò 


Cinque Maccio. 


in prosa ne avrebbe detto piuttosto male: in poesia, 
e serivendo subito dopo il ferale annunzio, era 
più facile rimuovere dalle stanche ceneri ogni 
meno indulgente parola. 


Circostanza curiosa : “ Il cinque Maggio fu fatto 
a suon di pianoforte!... Tenne quasi tutto il giorno, 
0, per dir meglio due giorni, sua moglie al cembalo 
perchè suonasse; suonasse qualunque cosa ; ri- 
petesse anche lo stesso motivo, purchè. suonasse 
continuamente... La santa donna suonò più che 
potò. @ da quei suoni uscirono quelle strofe !,, 
Dite piuttosto da quell’estro, manifestatosi sotto 
la forma di una smania, a cui non sa resistere: 
forse la musica serviva a moderare la foga, a 
quel modo che Caio Graceo, impetuoso dicitore, 
si teneva al fianco, mentre arringava il popolo. 
un suonatore di flauto. 

Dopo “ tre giorni di convulsione , nei quali 
compose “ quella corbelleria , il Poeta si sentiva 
così spossato “da non bramare che di uscirne ® 4; 
e non vi diede ulteriori cure, Anzi, per levarsela 
dagli i, la mandò subito alla Censura. 


l'altro veniva restituito 0 col reto o coll’ impri- 
matt’, a seconda de'casi ra poi invalso L'uso 
di mandare una sola copia, IT Manzoni, questa vol- 
ta, si conformò al preciso tenore della legge, è pre 
sento due esemplari, nella supposizione che qual- 
cuno dei tanti impiegati della Polizia cederebbe 
alla tentazione © trafugherebbe uno dei due, 0 
ne prenderebbe copia. Non s'ingannò punto: la 
Censura rifiutò al Manzoni il permesso della stam- 
pa; ma fin dal domani lode condannata circolava 

er Milano, era nelle mani di tutti per opera della 

olizia medesima, e senza che l'autore corresse 
aleun rischio *. 

Girò manoseritta un pezzo, ricercatissima ; è il 
Governo se ne dava un pensiero da non dire. 
Uma nota in argomento del governatore «di 
enezia al rettore dell'Università di Padova, in 
data 3 marzo 1822. 

È pervenuto a mia cognizione che fra i studenti di 
Padova clteola manoseritta un ode sulla morte di Na- 
poleone Bonaparte 

m 


andar soggetta a rimarco, Jo Ja metto ciò non di meno 


Nei processi politici è talora: acc 
LI rovevole ode 5, ,, che taluno « 
teneva fra le proprie carte. 

Due che a canzone era fa 


nata quella 
cli inquisiti 


dopo 
fioethi in tedesco, degli ignoranti 
quanto nti commissari di polizia si davano 


premuti denanziarla, è l'uno la diceva di certo 
Manzoni di Verona, un-altro V'attribuiva a Vih- 
cenzo Monti, un te ieeva che |'ode correva 
con molla circospezione: si mandavano ordini di 
sequestrarla £ perelié sparsa di doppio fiele sati- 
rico è rivoluzionario °, ,, 

Nel 1825 per la prima volta comparve in una 


«dizione di Firenze, presso Giuseppe Molini; arri- 
anò, SÌ levò il foglio che la conteneva 
nezia si osò fa in edizione colla versione 


ga schedam, 


a. ma la Polizia vi apponeva | 
cioè che non fu lata che a » 

Chi lo erederebbe ? Nel Polesine furono arr 
stati e sottoposti a processo alcuni individui che 
la vendevano di straforo9, 


Dai 

Degli adalatori più sfacciati, Ce 
Vaso non era più in vita, Valtrò sì tacque: 

1 + Alessandro Manzoni, Milano, Hoepli, T, 10. 
Due è non tre giorni; perché il terzo giorno fu asse- 
guato alla puliti: 

2 (tosî lo stesso Manzoni al Ci 

3 Canrit, IU Conciliatore e i € 
pag. 182; Manzoni, ecc, pag 

4 Macamasi, L'Austria e i Bonapartisti, nella Rivista 
Storica Italiana, 1890, pag. 271. 

5 Cantù, Cronistoria, ecc., vol. JI, par, JI, pag. 128. 

® Carte segrete, Capolago, 1852, II, 317. 

7 Giovansi Sronza, nell' Epistolario di Manzoni, Mi- 
lano, Carrara, I, 225. 

8 Cantù, Manzoni, ecc. II, 278. 


® Maramasi, op, cit.; pag. 277, 


chè la medesima nòn contenga cosi che possa | 


ngole persone 8. | 


olti e Monti, | 


eppure la tomba poteva dargli ispirazioni più 
schiette, sovratutto disinteressate: e almeno una 
volta sarebbe stato bello, da parte sua, cantare 
VEroe senza fine di onori e di luero. Anche il 
Rosini, che con vena copiosa, e non eompra, avevit 
celebrato Napoleone, capitano e imperatore, rimase 
muto. Solo venti anni dopo sciolse 1 inno, non 
senza ricalcare, qui e là, l'ode manzoniana, benchè 
lo faccia più che altro per criticarla. In molte strofe 
c'è più studio che slancio, nuoce la smanja delle 
rettifiche storiche dimentico che îl precisare troppo 
non appartiene a poesia, è che una tal quale è 
gerazione è richiesta dalla lirica, E per giunta il 
Rosini interpreta la storia a modo suo: nelle 
ne. strofe nega, contro Manzoni, che la terr 
rimanesse percossa e attonita: mentre è stato tal 
di ‘0, il primo effetto di quell'avvenimento. 
almanco sulle moltitudini. 


Poi, ch'esalando il fiero 
Spirto, sul nudo scoglio 
Giacque il Cirneo Guerriero, 
A cui fu poco un soglio; 

È dal remoto Atlantico 

La Terra il nunzio udì; 


All’aspettato evento 
Attonita, o smarrita, 
Non stette un sol momento: 
Già dell'inferma vita 
Eran contati i di!1 


Preso da questa fisima di contraddire, Rosi 
rappr Napoleone disposto a rassegnarsi, fi 
cile a Mticare, sprezzante il destino: gli fa 
toccare con fermo piede la spiaggia nemica; pri- 
vandosi così degli effetti straordinari che Manzoni 
avare dalla pittura di ineffabili dolori. 


L'irremenbil onda 

In suo pensier misura: 
Giunge all'ignota sponda, 
E con fronte sicura 
Guata la terra inospita 
Che lo doyrà coprir. 


Qual nell'amica sorte 
Sempre maggior del Futo 
) nell'avversa il Forte! 
Ei vive nel passato 

tomo l'avyenir. 


Gili offre il destro di prolisse invettive la con- 
dotta dell'Inghilterra verso l'ospite fiducioso. 


Cadde dai cor lo sdegno 
Per le querele antich 
Solo appari l'ingeg 
1 rischi, le fatiche 

L'aro innalzate a Temi 
L'arti del trono al pi 


Tauta vendetta spiacque 
Dopo si bel conflitto 
Nè la memoria tacque 
Do] traditor d'Egitto, 
Della Bitinia fe. 


Nei fasti di Quirino 

Che piari ancor non hanno 
Sfregio all'onor Jatino 
Quegli atti rei si stanno, 
È umoya ai posteri 
Questa perversa età! 


A. più gran Re fidato 
Sorte incontrò peggiore: 
Ma per lo sventurato 
Rinaeque in ogni core 
L'affotto e la pietà 


E basti: que: 
troppo inferiori 


ti versi, e tutti gli altri, sono 
l'alto soggetto. 


* 


olarono altre poesie, ma nessuna è riusci 
a vincere il tempo. Di una anonima, si cita questa 
strofa, che preannunzia ai re le inevitabili rivolu- 
zioni: 


Spesso, dalla Bastiglia 
Passa una plebe al trono. 
Tremate, è presso il fulmine, 
Scoppiar già sento il tuono, 

* Che, cone un Dio, v'è un popolo 


Conoscerete alfin.® 
In vero, per questo îo di memorie na- 
i è seritti anonimi, del 


poleoniche, ricorrono afli 
tenore dei versi sopra citati, Sui muri si leggeva: 


1 L'ode del Rosini si compone di dodici strofe stam- 
pate nel 1840. Il Tribolati (Conversazioni di Giovanni 
‘Rosini, Pisa, Spoerri, 1889, pag. 176) ignora se furono 
pubblicate. Certo l'opuscolo è rarissimo :*ed io l'ebbi 
trascritto per cortesia dell'egregio Tribolati, al quale 
porgo vive grazie, 

2 Cantù, Manzoni, eoc.} I, 116. < 
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Parigi. — Ravacnot (26 aprile) — La saLa peLLA CORTE D'AssisE (schizzo mandatoci dal nostro corrispondente R. Alt). 


ITALIANA 


L'ILLUSTRAZIONE 


Viva la Costituzione, — Viva Napoleone, — Muoja 
l'Imperatore; — Uffiziali italiani all'erta, — Italiani 
all’armi. S'aveva un bel cancellare, ricomparivano: 

Italia, stanca 

DI tanti affanni 

Spargeri il sangue 

De' suoi tiranni! 

Oppuré: — La fredda politica dei tiranni ha 
fatto morire col veleno Napoleone il grande è la 
Regina d'Inghilterra® — accennando alla regina 
Carolina di Brunswich, divenuta popolare fra noi 
per gli scandali processuali e le peripezie roman- 
zesche della sua vita? 

Ad onta dei divieti e dei castighi, ricomparvero 
ritratti, stampe allegoriche, drappi tessuti cor 
emblemi, Una stampa rappresenta la tomba del- 
l'eroe, ed ha in margine questi versi: 


Sta presso al mesto salico 
Quol ch'or di Ini n'avanza, 
La gloria 6 la speranza 
Del mondo al ciel volò. 


Un'altra stampa lo figura adagiato sul feretro. 
Una terza, colorata, s'intitola La Priére, e mostra 
Maria Luigia in atto di far pregare il figlioletto 
sulla tomba del padre‘. Quest'ultima offendeva 
in particolar modo gli occhi dei timorati censori, 
i quali sapevan troppo bene, e tutto il mondo sa- 
peva, come Maria Lui duchessa di Parma, at- 
lendesse a tutt'altro, 

Si sorvegliavano e pedinavano î mercanti giro» 
vaghi di quadri e stampe; si frugava persino nella 
sacca ai viaggiatori. A Rovigo fu confiscato ad un 
mercante di mode un pezzo di stoffa da panciotto, 
per portava impressa la figura di un soldato 
avente una mano sulla sciabola e l’altra sul cuore: 
ali lavori emblematici , sentenzia 1’ avveduto 
lensore' “sono condotti dagli inutili sforzi dei 
moderni settarì che cagionano un sensibile danno 
alla nostra società ,, 

Il morto faceva spavento ai vivi — mal vivi, 
davvero, a giudicare da questo segno. — Persino 
le persone già addette al suo servizio che stavano 
per ritornare in Europa, s'avevano da tenere lon- 
tane, chè non spargessero, come appestati, l'epi- 
demia rivoluzionaria, Le polizie ricevono pres- 
santi ordini in questo senso riguardo alla came- 
riera Bonlinet, al cameriere Gentilini, al cappel- 
lano Bonavitat ® 

Paure grandi, anzi grandissime, e pensieri pic- 
coli, così piccoli che se ne deve ridere per un 
pezzo. 


Coloro che chiedono 
pochi, un giudizio impa 
guagliaré il merito ai 
devono, fra tutte, app 
Giunio Bazzoni, l'autore della ben nota ode per 
la presunta inorte di Silvio Pellico. Il libero vate 
non sa perdonare al despota di avere ucciso la 
Repubblica: gli rimprovera il male che ha fatto, 
# il béne che era in poter suo di fare, e non volle, 
o non seppe. L’ode comincia c 


Fi sedea sul lido. Al carcere 
Che segnarongli i Potenti 
Era soglio il grande oceano, 
Fran volta i, firmamenti. 
Stava a guardia oltre l'Atlantico 
L'ira e il palpito dei Re. 
Sovra i campi irremeabili 
Della cerula marea 
Dietro il guardo, e dietro l'anima 
Sul passato rivolgea. 
Era solo, come l'aquila 
Quando ha i nembi sotto i piè. 


La vagabonda carriera militare è figurata in 
due sestine: meglio nella seconda: 


‘ Che la terra ima dai vertici 
Misurò del giogo alpino; 

Che mirò sovr' essa accendersi . 
L'astro in ciel del suo destino 

E dal Tago infino al Cancaso 

Le ‘battaglie scatenò. 


All’ora mestissima del tramonto — di un tale 
tramonto — il poeta rivolge lo sguardo alla terra 


la poesia, e non son 
le, e che sappia rag- 
ideali delle cose, 
Sant Elena di 


i Carte Segrete, cit., JI, 254. du 
i : 


id. 
® Cfr. il mio studio Tristezze della Corona; nell'Ate- 
neo Veneto, 1891. 
4 MarawAnI, op. cit., pàg. 271. 
® Si diffonde Malamani' nel citato assai importante 
studio, pag. 172. 
© Carte segrete, cit., II, 892. 


+ americana, redenta dal più virtuoso, dal più umile, + 
dal più disinteressato dei guerrieri: 
Ei più grande fu di te. 
Vinse Ei pur, Di sua vittoria 
Sorge un mondo a monumento. 
Ma tu Bruto fatto Cesare, 
"Ta sperginro a un giuramento, 
I trofei di genti libere 
Dei monarchi hai posto al più 
Libertà x'assise a Panama 
Colle braccia ai poli aperte 
E le vaste empiè di popoli 
Solitudini deserto. 
Fu per Ini, — Fra ceppi in lagrime 
Giacque Europa, e fu per te), 

Ai posteri l'ardua sentenza. Così Manzoni, per 
schivare un giudizio, che gli pareva immaturo: 
ma in queste strofe del Bazzoni, scritte nel 1826, 
è formulato un giudizio che fa storia, già così in- 
fervorata per Veroe, deve ora, almeno in molta 
parte, riconosi e confermare. 

Giovanni De CastRO. 


ALL'ARCHEOLOGO G. B. DE ROSSI. 


Presente una folla d'invitati — la cni maggioranza 
cera composta di cultori delle scienze archeologiche e di 
rappresentanti di Istituti ed accademie — il 20 aprile 
venne innugurato a Roma nel Museo sopra le catacombe 
di San Callisto , Il busto del comm. G. B. De Rossi, il 
dotto scopritore ed illustratore di Roma sotterranea, 

Il De Rossi, un bello è vigoroso vegliardo, che com- 
piva precisamente in quel giorno il suo settantesimo 
anno, assisteva; tutto umile in tanta gloria; alla sua 
apoteosi. 

Il busto, opera dello scultoro comm. Giuseppe Eue- 
chetti, oltre essero-somigliantissimo , è anche di eccel- 
lonte fattura artistica, Fra gli oratori citeremo : mon- 
ignor Isidoro Carini, in nome della Società dei cultori 
di archeologia cristinna; Petersen, che portò il saluto 
dell'imperiule istituto archeologico germanico di Roma 
e di tutta la Germania scientifica; monsignor De Vaal 
che fece, in Jatino, l'apologia del De Rossi, in nome del 
Collegium Cultorum Marthyrum; il comm. Geffroy, di- 
rettore della Scuola francese di Roma, il quale annun- 
ciò al De Rossi la nomina di grande ufficiale della Le- 
gion d'Onore; il signor Pidal, ambasciatore di Spagna 
presso la Santa Sede, cho, in nome del suo governo, of- 

i al De Rossi la Gran Croce dell'Ordine cavalleresco 
istituito da Isabella Ja Cattolica; lo spagnuolo Bona 
vides, che illustrò un bassorilievo, egregia opera di un 
artista spagnuolo, rappresentante il De Rossi e Pio TX 
che visitano le catacombe di San Calisto; i) senatore 
Vitelleschi, in nome del municipio; il marchese Ferra- 
joli, per incarico della provincia; il prof. Zaganî, rap- 
presentante dell'Acondomin di San Luca, che offri una 
medaglia d'oro fatta coniare a bella posta ;- Il padre 
Denza, ed altri. 

Mandarono poi auguri principi e scienziati esteri, 
cardinali, arcivescovi, prelati, ecc., eco. 

Per ultimo, prese, commosso, la parola il comm. De 
Rossi, il quale narrò alla buona, con fare semplice è 
disinvolto, come nella estate del 1844, vagando per caso 
nelle vigne sotto le quali si diramano presentemente le 
catacombe di San Calisto trovasse alcuni frammenti di 
Inpidi sepolorali e qualche altro indizio di autico cimi- 
tero. A lui, non digiuno di stwli archeologici eristiani, »| 
quei frammenti e quegli indizi furono come il filo di 
Arianna ché lo condusse, dopo di avere superate molte 
difficoltà, alla scoperta delle catacombe. Lo stesso Pio IX, 
scherzando, lo nveva chiamato sognatore, E così, quando 
un bel giorno del 1854 potè condurre Pio TX giù nei 
sepolereti, gli disse con legittimo orgoglio : # Ecco, Santo 
Padre, il frutto dei sogni degli archeologi! ,, T'erminò, 
ringraziando gli intervenuti 6 versando Jagrime di con- 
solazione: 

Assistovano il fratello del De Rossi, Stefano,-il nipote 
Lorenzo ed altri membri della famiglia. 

Il Municipio avera messo a SERE de) Comitato 

mon numero di guar 


organizzatore della cerimonia un 
die municipali. 


1 Bazzowi, Odi, Milano, 1848, pag. 27 e segg. 


dUaraschino di gara 
| dzcelsior è &xtra Dry 


Acquistasi in ogni tuogo. 


A TRENTO. 


1L MONUMENTO A DANTE, — L'EDIPIOIO DELLE NUOVE SOUOLE. 
5 (Nostra Corrispondenza). 


Trento, da più giorni, discute, s'accalora, Questa 
$ ultima gemma dell’italico lembo, secondo la 
bella espressione dell’Aleardi, è tutta occupata nei 
discorsi per il monumento da innalzarsi al più 
grande poeta italico, al padre della lingua che si 
Vuole conservare intatta nella sua purezza, 

Un comitato, presieduto dal Dordi, bella figura 
di trentino, e di cui è segretario l’animoso Ranzi, 
bandi, come sapete, un concorso per il monumento 
a Dante in questa città. Nella prima gara. si scel- 
sero tre bozzetti di tre scultori italiani: Giuseppe 
Grandi di Milano, Ettore Ximenes di Palermo, 
Cesare Zocchi di Firenze, perchè fossero ripresen- 
tati colle modificazioni suggerite dal giurì, 

La curiosità per tale ripresentazione era vivis- 
sima qui, dove si sente îl bello dell’arte, superiori 
alle teorie di scuole, alle fisime di i che s'ap- 
passionano esageratamente per questo o per quel- 
‘indirizzo artistico. L'aria di queste montagne 
non intorbida i cervelli, bensi lì rischiara a tal 
punto che respingiamo le suggestioni. Come volete 
che possiamo credere, per esempio, che Dante 
non ‘appresenta perchè è un genio immenso?... 
Dunque, hanno torto tutti coloro che sin qui lo 
hanno rappresentato?... Ma c'è.-anzi, figura più 
seultoria del sommo fiorentino?... 


* 


Nel di di Pasqua, il concorso della folla che si 
recava nel nuovo locale delle scuole per osserv 
i tre bozzetti ripresentati dal Grandi, dallo 
menes e dallo Zocchi, fu enorme, Il tempo era 
uggioso: pioveva. La solennità di Pasqua chia- 
mava al raccoglimento domestico; eppure chi po- 
teva aprirsi un varco fra tanta moltitudine accor- 
rente era bravo, 

Il bozzetto del Grandi s'’ergeva in mezzo d'una 
sala del secondo piano delle scuole; e ai lati sor- 
gevano gli altri due. Tre figure dell’Allighie: 
tre concezioni differ 3 tre opere d’arte. 

lo m'inchino all'arte personale del Grandi, al- 
l’amore della novità cui egli insegue pertinace. 
L'autore del monumento Beccaria a Milano e del 
bozzetto delle Cinque Giornate (il monumento non 
è ancora pronto) merita simpatia anche per la 
passione che mette nelle sue ricerche. Ma sia le- 
cito osservare che questo artista fece stavolta un 
tentativo troppo inferiore alla sua fama, Voi po- 
trete farvene un concetto dal disegno ?. Egli rap- 
presenta un Allighieri troppo giovane e gestico- 
ante. È V'Allighieri della Vita nuova, non è quello 
della Commedia ; è V’astro che spunta, non il sole 
che già; illumina il creato, 

E che cosa fa poi quel giovane il quale ha l’at- 
teggiamento d’un predicatore in collera.?... Discute ? 
Persuade ad un’insurrezione?... Sarebbe un ana- 
eronisma.il far di Dante un agitatore moderno, Egli 
è qualche cosa di più! 

Il Dante del Grandi posa su un REA IO 
quale è l'abbaco d'un enorme capitello di stile 
corinzio: pel o, l'artefice è secentista nelle 
sagome, e negli ornati è bizantino. 

AV piedi del poeta, stanno due fanciulli viva- 
cissimi. Ma che sono mai, e che vogliono rappre 
sentare?.., Non capisco bene. 


* 


Tutt'altro che mancanza di precisione di forma, 
vedo nel bozzetto di Cesare Zocchi. Questo al 
(autore del monumento a Garibaldi a Firenze e 
occupato adesso a lavorare quello, pure per Ga- 
ribaldi, destinato a Siena), respira nel pieno aere 
della grand’arte toscana. Tutto è definito, in lui, 
tutto è preciso, tutto ha un carattere scultorio. 


1 Volevamo infatti pubblicare i disegni di tutti tre i boz- 
zotti con-l'imparzialità che distingue il nostro giornale. 
Ma siamo dolenti di non poter rendere onore al boz- 
zotto Grandi, per motivi indipendenti dalla nostra vo- 
lontà. “Sono tanto spincente (ci ha seritto l' egregio 
artista) di non poterle accordare il chiestomi permesso, 
per mille ragioni; anzi le dirò che prima di lasciare il 
suddetto paese (Trento) ne feci special vieto in propo- 
sito al signor segretario del Comitato. ,, Non possiamo 
che rispettare le misteriose ragioni dello scultore; e de- 
plorare un fatto così nuove nel mondo dell'arte. 

(N. d. R.) 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Al basso c'è una figura di Minosse, il grande giu- 

iziere; — più in su, in alto rilievo viene l’episo- 
dio di lo, che richiama la memoria a quel 
verso: “Io son Sordello della tua terra. , E più 
su ancora una corona d’angeli con Beatrice in 


mezzo. 

Dunque abbiamo / ; Purgatorio è Paradiso, 
è tan, sopra a tutto ciò, si rizza diritta, ri- 
gidissima, la figura del sovrano Poeta colla destra 
tesa in atto di pro! è la terra ché lo venera, 
__Il piedestallo e gli ornamenti sono nello: stile 
italiano del Trecento. È un pregevole lavoro, Solo 
l'insieme mi sa, forse, un po' troppo di cannoe— 
chiale astronomico; e non parmi. risponda allo 
scopo principale voluto dai promotori, quella cioè 
di simboleggiare < 

L' idioma geutil sonante e puro, 
la lingua italiana, 5 
i. Ù) 

«Veramente era un. po’ difficile, il simboleggiare 
col marmo un linguaggio in generale, e la lingua 
italiana in particolare. Chè diamine!... Io sono 
nemico giurato delle allegorie che, nella’ stessa 
poesia, nelle stesse ine di Dante, non sono 
certo le cose migliori. Per Dante bastava Ia statua: 

. Qui si parrà la sua nobilitato! 

Ma Ettore Ximenes affrontò arditamente il pro- 
blema proposto; e scolpi un gruppo, La « Lingua 
italiana, è raffigurata in una donna che insegna 
a leggere la Divina Commedia a un fanciullo; 
mentre un altro declama. È un gruppo bartoli- 
niano gentile. Esso spicca sul davanti del mo- 
mumento , e ne esprime il significato principale, 
accentuato di più dal verso dantesco scolpito sotto: 
Mostrò ciò che potea la lingua nostra. 

Negli altri tre lati del piedestallo, stanno tre 
figure: Caronte, Catone, trice, che rappresen= 
tano le tre cantiche del poema sacro, in cui pri- 
meggiano immortali, 

Caronte, 
Il nocchier de la livida palude, 
troneggia sulla sua barca ed è torvo come Dante 
lo scolpi nel verso, Catone è un vegliardo, 
Degno di tanta riverenza in vista, 
Che più non dee a padre alcun figliolo, 

Qui, la dicono una figura michelangiolesca : for- 
se è la più vitale che finora il Ximenes abbia 
piasmaleo trice cogli occhi fissi al cielo, come 

‘aquila al sole, è colle chiome, sparse. all aure 
persia, in attitudine di rapimento celeste. 
n cima al piedestallo,.ch°è tutto nello stile italia- 
nissimo giottesco, l'Allighieri pensa grave, austera- 
mente; e ha seco il suo poema. Il carattere solenne, 
monumentale, è palese, Ogni particolare è curato 
colla coscienza dell’artefice che sdegna il press'a 
poco, ma di tutto tien conto e non perde di vista 
gli accessorii per l'insieme, Quale dei tre bozzetti 
sarà scelto per l'esecuzione definitiva?... È ciò che 
sapremo fra qualche giorno. 

Intanto lasciate che parli anche del nuovo pa- 
lazzo che contiene i bozzetti, — altra opera che 
onora Trento. 

* 

Questo edificio, destinato alle scuole femminili e 
maschili, può contenere un complesso di duemi- 
lasettecento alunni. Sorge presso il Duomo, e mi- 
sura in lunghezza 76 e in larghezza 46 metri. 

Il fabbricato componesi di un sotterraneo, di 
un piano terreno con due piani superiori. Le scuole 
femminili sono divise da quelle maschili, ed han- 
no un ingresso e scale affatto separate, 

Due vasti piazzali sono destinati per gli eser- 
cizi di ginnastica libera, 

Il riscaldamento si fa all'aria riscaldata me- 
diante 6 caloriferi adattati nel sotterraneo. 

L'acqua necessaria per l'istituto si raccoglie in 
un pozzo scavato nei piazzali e si innalza me- 
diante una pompa aspirante-premente, mossa da 
un elettromotore della forza di quattro cavalli, 
nei serbatoi del sottoletto capaci di 6200. litri, 
da’ quali si distribuisce poi uso potabile 6 di 
polizia in tutto l’edificio. 

La ventilazione è in parte automatica per via 
di canali praticati nelle muraglie, congiunti nei 
sottotetti in quattro sfiatatoi maestri che sormon- 
tano il tetto. Questa parte della ventilazione è ba- 
sata sulla differenza della temperatura esterna ed 
interna. Quando tale differenza non esiste, allora 
la ventilazione viene attivata mediante un ventila- 
tore del diametro di 1.60 m. mosso dall’elettromo- 
tore suddetto. % 

Tutto il fabbricato è illuminato a luce elettrica 
ad incandescenza, 


La fabbrica fu cominciata nella primavera del- 
1°89 e fu compiuta nella state dell'anno passato. 
Costa mezzo milione di fiorini; tutto a carico del 
Comune. 

_Per il progetto venne bandito un concorso mon- 
diale, al quale parteciparono venti architetti. 

Su la scheda del progetto riconosciuto migliore 
leggevasi: Libertas e proveniva da Verona. Ma 
Risale fu la metaviglia del giurì quando, entro 

scheda, lessero il nome d'uno dei più valenti 
architetti austriaci, del signor Hintràger di Vien- 
ma?... Il mandarlo da Verona fu una gherminella 
giudiziosa: forse inutile; chè il bel progetto sa- 
rebbe stato scelto lo stesso. 


Tridentinus. 


NECROLOGIO, 


_ Per la premura di pubblicare la biografia del 
GENERALE PIANELL di cui era appena avvenuta 
la morte, siamo incorsi in alcune inesattezze che 
si trovano in molti giornali, ma che in una Ri- 
vista come la nostra che sarà consultata in tutti 
i tempi, è ben giusto di rettificare. 

Le rettifiche che abbiamo da ottima fonte hanno 
si può dire un'importanza storica. 


Non è vero che il compianto Generale studiasse a 
Napoli a spese di Ferdinando JI Borbone, Gli fu bensì 
comperato il grado di capitano a 9 anni, ma da suo 
padre e non già perchè in allora ciò fosse in nso nel- 
l'esercito delle due Sicilie, ma perchè tale compera era 
stata in quell'epoca ammessa volendosi formare dei reg- 
glmenti composti tutti di siciliani; cosa che poi non 
riuscì, 

Del pari non è vero che il generale Pianell: abbia 
fatto parto del Comitato rivoluzionario di Cosenza. 

È voro bensì che îl ministro Filangeri protesse molto 
il Pianell per le sue doti militari, senza però spingere 
le cose al punto da ottenergli le grazie del Re. 11 
grado di maresciallo di campo gli fu conferito Ìl 19 
aprile 1860 per eselusivo diritto di anzianità e non già 
in premio di avor riconquistata la Sicilia undici anni 
prima, cioè nel 1848-49, 

Non è vero che la contessa Eleonora Pianell consorte 
del Generale sia stata dotata dalla Regina di Napoli. 

È finalmente non è vero che nel 1860, il generale 
Pianell sia entrato in relazione col Governo di Torino 
facilitando la fusione dei due regni. 

Quando il 1° settembre 1860, il Ministero napoletano, 
di cui faceva parte il generalo Pianell per gli affari 
della guerra, rassegnò è ottenne dal suo Re le dimis- 
sioni, il Pianell costretto a dimettersi domandò di al- 
lontanarsi dal regno è il.Re gli concesse sei mesi di 
permesso che il Generale passò a Parigi. 

Soltanto dopo spirato tale permesso, 6 cioè nel marzo 
1861, il generale Pianell, indirizzandosi con lettera a 
8. Eccellenza il conto di Cavour chieso e ottenne di 
esssere ammesso nell' Esercito Italiano esprimendosi con 
queste precise parole: 

“ Come militare e come ministro ho sempre sostenuto 
l'ordine legale e adempiuto fedelmente ni miei doveri. 

“ Appartiene ormai alla storia di spiegare per quali 
ragioni la dinastia Borbonica è decaduta 6 ]' esercito 
napoletano si è sciolto. 

A me basta dichiarare a V. E. che dal canto nifo, 
nella sfera limitata delle mie attribuzioni, feci ognora 
il possibile per sostenere la prima e spingere il secondo 
melle vie dell'onore, fino al punto in cui Ja forza fatale 
degli avvenimenti mi costrinse ad allontanarmi dal 
regno. 

“Ora però che la dinastia Borbonica è decaduta, 
l’esercito Repoletaza più non esiste, il Regno di Napoli 
ha deciso delle sue sorti, e con solenne plebiscito ha 
dichiarato la sua annessione alle altre provincie italiane 
già governate dal Re Vittorio Emanuele, mi considero 
sciolto, da ogni antico impero e libero di servire la mia 
patria nell'ordine Jegale recentemente proclamato e ri- 
conosciuto. 

4 In conseguenza di che intendo con la presente di 
fare atto di piena adesione al governo di 8, M. Vittorio 
Emanuele e impetro dalla E. V., a titolo di militare 
probo e leale che per garantia del suo avvenire si ap- 
pella ad un passato onorevole in cui non ha mai decli- 
nato lo scrupoloso adempimento del suo dovere, di essere 
ammesso nell'Esercito Italiano. , 


— Unegrande nemico del latino, era Raw Frary, pro- 
fessore e giornalista assai brillante che m. il 18 aprile 
a Parigi di 50 anni. La sua Question du latin, pubbli- 
cata nel 1885, fu molto disenssa, perchè indicava tutte 
le buone ragioni per eliminare dalle scuole 1’ insegna- 
mento delle lingue morte, limitandole a scuole superiori 
e speciali, 

— È morto a Toronto Alessandro Mackenzie, il più 
eminente uomo di Stato del Canadà, che fino a poco 
tempo fa era primo ministro in quel Dominio inglese. 
La vita sua era cominciata come muratore e taglia— 
pietre! Le ultime elezioni lo rovesciarono dal potere, e 
passò all'opposizione liberale. Aveva 70 anni. 

— 1 18 m. a Palermo Agostino Todaro, professore 
di botanica a quell’Università e senatore del Regno. 


A 


NOVITÀ DELLA SCIENZA 


TRASMISSIONE TELEGRAFICA DEI DISEGNI. 


Una recente. invenzione, che. più sotto, descri- 
viamo, ha rimesso in evidenza il problema della 
trasmissione telegrafica dei disegni, problema in- 
torno al quale da tempo si lavora, e che per un 
momento col pantelegrafo del Caselli sembrò. pra- 
ticamente Fisdluto: In verità siamo ancora lontani 
da un sistema che a agli usi-correnti è che 
si presti alla sione a distanza di qualsi- 
voglia immagi » il convincersi di questo, 
esaminando i sistemi sino ad oggi proposti, coi 
quali o si attaccò direttamente il problema, o si 
cercò ingegnosamente di raggiungere in modo în- 
diretto lo scopo. 2 

Nel pantelegrafo Caselli, a tutti ben. noto, si 
hanno due apparecchi posti alle estremità; della 
linea, nei quali due punte oscillano in modo per- 
fettamente sincrono, è. scorrono su di un foglio 
spostandosi a poco a poco. Quando la punta del- 
rn ) alla stazione di partenza passa sulle 
righe dello scritto o del disegno tracciato con in- 
chiostro buon conduttore dell'elettricità, si chiude 
il circuito fra le due stazioni e la corrente che 
passa per la punta della stazione ricevente, de- 
compone il prussiato di potassa di cui è imbevu 
la carta sottostante, lasciandovi un segno azzurro. 
In tal modo il disegno riprodotto è formato da 
punti o da piccoli tratti paralleli, e spicca in az 
surro sul fondo bianco; l'inverso si ottiene quan 
la trasmissione si fa usando carta conduttice è 
inchiostro isolante. 

Analogo al pantel 
gnificato da pa I 
parte, è.il telegrafo 


0 è troppo J 
ALIA di Edison e 
ney, nel quale lo scritto 0 i disegni sono, gr 
con uno stifetto su di una carta grossa e sofli 
che vien ravvolta su.di un tamburo girante 
l'estremità della linea trovasi un tamburo, do- 
tato di un movimento di rotazione sinerono con 
quello del primo tamburo, ricoperto di carta pre- 
parata, sulla quale una punta metallica. lascia 
dei segni dovuti ad interruzioni della corrente 
provocate dai solchi del disegno originale. 

Un ‘altro sistema di. trasmissione dei ‘ disegni, 
le cui applicazioni sono limitate,,ma che appro- 
fitta della. trasnì he. dei segni convenzionali 
degli attuali apparecchi, consiste nell’ indicare i 
vari punti principali di un disegno tracciato su 
carta minutamente quadrettata, per: mezzo del 
punto d'incontro di due linee, orizzontale | una 
è verticale l’ altra, individuate da duo numeri o 
da due lettere. All' ultima Rapa one di Pari; 
nel padiglione delle Poste. e dei Telegrafi, ved 
vasi un sistema dovuto. al Gras, nel quale; col 
procedimento sopra accennato, per mezzo. di un 
telegramma in cifra erano date indicazioni: suf- 
per riprodurre su di una carta quadre 
tata, identica a quella contenente il disegno ori- 
ginale, un piano topografico coi principali Acci- 
denti del terreno, case; corsi d'acqua ,-ece. Il 
Rickinson presentò nell’ Industries del 4890, un 
sistema di trasmissione telegrafica dei disegni, 
simile a quello de e di recente il profes- 
sore Serra Carpi trattò la stessa questione in una 
interessante Memoria, in cui la riproduzione dei 

disegni con ascis- 
ordinate è 
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alla segretezza, 
e che dopo una 
La figura è indicata per punti dal tele- rapida tl'asmis- 


‘gramma nel modo seguente: 325 8.320 e i 
04156513 661/) 26816915 e 1) Sione permette dì 
far con comodo 


2610 e così di seguito. 
la traduzione e il 


tracciato del telegramma. — Finalmente all'Am- 
stuz sì deve la invenzione recente dell’elettroar— 
tografo, che si potrebbe dire un pantelegrafo per- 
fezionato mercè i recenti progressi raggiunti dalle 
arti grafiche, Del disegno, o anche dell’ oggetto, 
si fa una prova su gelatina bicromata, sia. con 
una esposizione diretta, sia quando #î vuol tras- 
mettere-la immagine di un oggetto; colla camera 
fotografica. Come è noto, le parti della. gelatina 


> bieromata, che restano impressionate dalla luce, 
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Il progetto Ettore Ximenes. Il progetto Cesare Zocchi. 


IL conconso PEL MONUMENTO A Dante ALiGuieni A TRENTO (fotografie F.lli Treves). 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


divengono insolublii. Lavando nell’acqua calda la 
pellicola di gelatina, le varie sue parti si disciol- 
gono più o meno, lasciando spessori variabili a 
seconda dei toni © semitoni della immagine ri- 
rodotta. La pellicola è ravvolta su di un cilin- 
ro, che ruota mentre una punta metallica scorre » 
seguendo delle spirali sulla pellicola stessa; i 
movimenti dello stilo fanno variare l'intensità 
della corrente che passa in un apparecchio si- 
mile al primo e Loi all'estremità della linea. 
Sul cilindro del secondo apparecchio, che si 
muove come il primo ed è ricoperto di uno strato 
di cera, un altro stilo s'infigge più 0 meno pro- 
fondamente a seconda delle variazioni della cor- 
rente. Lo strato di cera serve poi da matrice per 
una riproduzione in rame o in cartapesta, la quale 
coi suoi incavi e rilievi permette di ottenere, 
stampata con un processo tipografico, l’immagine 
Le sperienze eseguite su di una linea 
chilometri, hanno condotto alla. riprodu- 
zione di immagini un po’ grossolane, che diver- 
ranno migliori quando 1’ Amstutz avrà per 
nato il proprio congegno; intanto quest’ ultimo 
ha il pregio di dar modo di trasmettere, coi mezzi 
ordinari, non solo scritti o disegni, ma anche la 
immagine di un oggetto qualunque; immagine 
che con conveniente artificio, la stazione ricevente 
può dare impicciolita 0 ingrandita. 
Ennesro MANCINI 


LIBERTAS 
(Dipinto di Nicolò Barabino). 

Sorto dal popolo, Nicolò Barabino fu sempre affezio- 
nato ai figli del lavoro. Nella nativa Sampierdarena 
quei robusti lavoratori l'appellavano: @ Niccolin ; quella 
parola confidenziale tornava gradita al valente Artista, 
il qualo in segno d'affetto agli amici operai, donava 
alla locale Società Universale di Mutuo Soccorso la, bel- 
lissima testa da lui intitolata: Libertas, e della quale 
Hel presente numero diamo 1' incisione. 

Questa figura è donnescamente bella; sn quel viso, 
in perfetto profilo disegnato deliziosamente, Barabino 
impresse a meraviglia l'ideale vagheggiato da chi lotta, 
da chi lavora per uno scopo che mira a benefizi comuni. 

Nell'esprimere le sembianze femminili, Barabino fu 
il contraposto di Giorgione. ‘Al celebre pittore veneto 
vano le donne rosee e carnose, dagli occhi azzurri 
e scintillanti, dalle labbra. coralline e procaci. Il nostro 
ligure aveva in arte gusto diverso e fu bene, poiché 
certo le guancie rosee e tondeggianti mal si sarebbero 
accordate con la virile figura della Libertà avvezza alle 
lotto è non certamente ad una vita quieti, impertur= 
bata, felice, 

Questa figura ha il capo cinto dalla corona dei va- 
lorosi: la quercia e l'alloro. La tinta bruna delle carni 
stacca a meraviglia sullo sfondo; neri i capelli, l'ovale 
del viso un po' allungato, l'occhio vivo; penetrante, ben 
profilato il naso, la bocca piccola, sottili le labbra. Sì 
quel volto è una forte espressione di vita: si direbbe 
che la Libertà non fu mai espressa con più forte sem- 
plicità e con grazia più pura. 


CORONA A CRISTOFORO COLOMBO. 


tale scopritore. 

Si fissarono tre premî: medaglia d'oro per îl vincitore, 
— una medaglia d'argento dorata per il secondo pre- 
miato, e una medaglia d'argento semplice per il terzo. 

I concorrenti furono sette, e il primo premio fn vinto 
dal giovane scultore genovese Emanuele Burlando, al- 
lievo del Sansebastiano. La sua corona, che sarà fusa 
in bronzo e recata solennemente dal corteo di tutte Je 
scuole d'Italia al monumento di Cristoforo Colombo, è 
bellissima. È modellata da vero maestro, con scioltezza. 

È intrecciata di rami d'alloro e di quercia. Una palma, 
simbolo del martirio che l'invidia, l'ignoranza e la ma- 
levolenza umana fecero soffrire a Cristoforo Colombo, la 
attraversa. Sopra un nastro, artisticamente disposto, si 
legge: Unus erat mundus; duo sint, ait iste; fuere. 

La fusione in bronzo è affidata allo stabilimento Bar- 
tolomeo Muzio e C. di Genova, 

La medaglia d'argento dorata toccò al signor Gaetano 
Olivari, e la medaglia d'argento al signor Salvatore La- 
varello. Così decise la giuria ch'era composta dei signori 
G. Oneto, F. De Lorenzi, L. Ferrari, P. Lavarello e C. 
Perosio, nominati dall'Accademia ligustica di belle arti. 


Nei prossimi numeri pubblicheremo : 


Due funerali, racconto di Ennico CasreLNUOVO. 

Il pranzo di Tambre, dî Domenico Giuriati. 

(Gli ultimi momenti di un regno ipotetico, di Fran— 
cesco Lanza. 

Colpi maestri, racconto di G. GABARDI. 

Un’ escursione all'isola d'Elba, di Tronorico Corsi. 

Studi e ricerche di storia e d’arte, di A. CenteLLI. 


RAVACHOL IN CORTE D'ASSISE 


IL TRIONFO DELL’ANARCHIA, 


Parigi 27 aprile 
6 di mattina. 


Il verdetto che i giurati della Senna hanno reso 
i minuti fa, dimostra che le intimidazioni de- 
i sono state intese. I 12 Perichol cui 
toccava il compito di giudicare Ravachol, sono 
oramai sicuri che se le 83/717 case della capitale 
salteranno per aria, le loro dodici saranno rispet- 
tate, Ed il loro indirizzo che l’altro giorno fu pub- 
blicato, con grande loro sgomento, da alcuni gior- 
nali, servirà invece a rendere inviolabili le di- 
more che credevano minacciate. 

Eppure l'udienza del processo degli anarchici 
si era aperta in un tragico scenario. Dodici ore 
prima, la bottega nella quale era stato arrestato 
io era saltata in aria, ed uno dei suoi de- 
nunciatori pagava con la vita il servizio reso alla 
società. La tranquillità che aveva, per qualche 
ttimana, rassicurato i parigini, quando credevano 
che la cattura di Ravachol avesse segnato il ter- 
mine delle catastrofi, aveva ceduto il posto ad un 
panico indicibile e se alcuni potevano ancora, 
prima di quei fatti, dubitare della severità della 
condanna dell’autore delle precedenti esplosioni, 
essa diventava ineluttabile in presenza dell’opera 
distruttrice dei suoi correligionari. Eppure ci siamo 
sbagliati. I giurati hanno ritenuto che l'assassino 
del novantenne eremita di Chambles, il violatore 
di sepolture, il falsario, il dinamitardo era degno 
di ottenere le circostanze attenuanti. Il verdetto 
che hanno pronunciato questa notte, non an- 
drà perduto e se jeri ancora sembrava pue— 
rile di nutrire dei timori per la sicurezza delle 
persone nella capitale della Francia, oggi ci ve- 
diamo caduti così in basso, che dobbiamo am- 
mettere come possibile qualunque catastrofe. Gli 
avvenimenti di cui vi mando queste rapide note 
hanno cominciato a svolgersi il 25 alle 9 e mezza 
di sera; questa mia lettera è scritta il 27 alle 6 
del mattino, e mi contento di copiare le pagine 
del mio taccuino tracciate senza posa in queste 
ultime trentatrè or 


* 
Lunedì 25, 9 4% di' sera. 


La voce che il restaurant Very è saltato in 
aria si è diffusa come il lampo sui Boulevard. 
Alle 10 cinquemila persone sono già sul Bon- 
levard Magenta, il cui tratto dove avvenne la 
catastrofe è ancora buio. L'esplosione ha spen- 
to i becchi del gas. Quando, poco dopo, giun- 
gono i Gardiens de la Paix con le torcie a vento, 
si vede che della gaia bottega di cui 1’ILLustra= 
zione ha pubblicato la fotografia, non rimane più 
che un buco nero nella facciata della casa ed 
una specie di fosso pieno di mobili, di rottami, 
di vettovaglie. 

Rimaniamo sul luogo fino alle 9 del mattino, 
Il povero Very che, nella nostra fotografia della 
trattoria, sì teneva sulla porta con il tovagliolo 
attorno al collo, ha avuto le gambe sfracellate. 
La sua piccina ha una ferita sulla schiena, La 
moglie è impazzita. Tre altre ‘persone sono ferite 
gravemente. Lhérot il cameriere alla moda, è 
illeso, ma è diventato sordo. Il gardien de la paix, 
cui era stata aflidata la sorveglianza della bottega, 
è stato rovesciato dalla esplosione, ma quando sì 
è rialzato s'è messo a correre ro alle persone 
che fuggivano impaurite, credendo fossero tutti 
degli anarchici. Aveva il suo da faret... 

Malgrado il terrore prodotto dall'esplosione, il 
Very desta compassione, Tutti dicono che 
non doveva mischiarsì di e che non lo riguar 
davano. Ha voluto usurpare il mestiere alla po- 
lizia: per di più se ne è fatto della réelame: lo 
hanno minacciato ed hanno tenuto la promessa. 
Mentre Ravachol salva la vita, almeno per quanto 
riguarda il processo della dinamite, Véry proba- 
bilmente va all’altro mondo, 


Martedì 26, 9 /, del mattino. 
I dintorni della Corte «d'Assise sono deserti. 
Tutte le porte sono chiuse, tranne una piccola 
cane i 
è tutto 
hettando: sono un giurato 
ridoi.... 


Nel pubblico dell’aula sono cinquanta guardie 
di, polizia in borghese, Il rimanente della sala è 
occupato da avvocati e giornalisti. 


Undici è dieci. 


Entra la Corte e s'introducono gli accusati. 

Ravachol è tutto vestito di nero con una redin- 
{ole abbottonata ed un solino diritto all'inglese, 
| profilo è veramentè caratteristico. La mascella 
fortemente piantata, si avanza in una linea ret- 
ta accentuata. La fronte è depressa, L'occhio è 
iccolo, conficcato sotto le occhiaie, Un ciuf- 
fetto di capelli neri, ribelli, si drizza sulla 
fronte, L'occhio è ido; quando l’accusato 
è di profilo sembra che tenga gli occhi chiusi. 
Sorride porgendo quella sua mascella da bestia 
feroce, e cerca, con impazienza, qualche fisono- 
mia amica fra il pubblico, 

Simon, detto Biscuit (biscotto), è il tipo del ga- 
vroche parigino in quello che ha di più terribile, 
Stupido ma fanfarone, ignorante ma con il cer- 
vello zeppo di teorie assurde. 

Chaumartin è l'operaio ‘agiato, che ha letto 
molto ed ha scelto male le sue letture, 

Biala è l’oratore di riunioni anarchiche: luo- 
mo che aveva meglio chiacchiera che volontà di 
lavorare, 

La Marietta Soubert è stata sei anni la sua 
amante e gli ha ubbidito ciecamente. È una dolce 
figura rassegnata, che le fotografie della prefet- 
tura di polizia hanno trasformato in una ripu- 
gnante megera. Piange continuamente ed ha il 
volto nascosto da una mantiglia nera. 


* 


Undici e mezza. 

Comincia l'interrogatorio di Ravachol. L'ac- 
cusato si tiene con le due ni appoggiate al 
davanzale del banco degli accusati e porge il 
corpo in avanti, tendendo l'orecchio verso la 
Corte. — È sordo, — dice il suo avvocato. Dev'es- 
sere per l'abitudine delle esplosioni.... La voce è 
forte e ben timbrata. Le risposte non. sono, esi- 
tanti che quando si tratta di domande o di fatti 
che possono PALA i suoi compagni. Pel 
rimanente prende tutto su di sè, È lui che ha 
fatto tutto, gli altri sono comparse. Il presidente 
lo interroga molto cortesemente. Anche lui deve 
aver un poco di spaghetto e cerca di assicurarsi 
le simpatie dell'accusato, al quale fa dei compli- 
menti per la generosità con cui discolpa i coim- 

utati. 

Allora Ravachol rincara la dose: 


da 
— Non è generosità, la mia! E'un sentimento di 
giustizia! 


Dell’ interrogatorio sono interessanti le due 
esplosioni e la professione di fede. "a 


ll giorno dell'esplosione (egli narra), presi il tramway 
e mi feci condurre direttamente al Boulevard Saint Ger- 
main davanti alla casa del giudice Benoît. Salii al se- 
condo piano, deposi la bomba ed accesi la miccis. Se 
mi avessero sorpreso avevo due revolver per difendermi. 
Ero vestito come adesso, ma avevo un cappello a ci- 
lindro. 

D. E perchè un cappello a cilindro? 

R. Per non destare l'attenzione. L' esplosione ebbe 
luogo quasi subito dopo. Se la casa fosse crollata mi 
sarebbe caduta addosso. 

D. Chi vi accompagnava ? 

R. Ero solo! 


Veniamo all’esplosione del Boulevard de Clichy. 


— Il giorno dell'esplosione feci colazione alle sei del 
mattino, quindi presi la valigia già pronta e partii. 
Nella valigia a righe rosse e nere, era della dinamite, 
della sebastite, della grisoutine e della polvere... 

D. Era un congegno formidabile ? 

R. Formidabile infatti.... Presi il tramway da Saint- 
Mandé al Louvre e giunto al Louvre salii in quello dei 
Batignolles. Discesi un poco prima di giunger alla Rue 
de Berlin. La valigia era chiusa a chiave. L'apersi sul 
marciapiede, la portai semichiusa sulle scale e giunto al 
secondo piano misi fuoco alla miccia. Le cartuccie si 
erano sparse nell'interno, la polvere si era versata. Jo 


‘correva un grande pericolo. accendendo la miccia in 
| quelle condizioni. Ma non vi abbadai. Non ero venuto 


fin Jà per tornarmene indietro senza aver compiuto quel- 
l'atto. 
Questo pei fatti: in quanto ai moventi chieggo il 
di leggere una nota che li spiegherà: non sono 
oratore e non saprei come difendermi in altro modo. 


E ciò dicendo Ravachol svolge un rotolo di carta 
che teneva per le mani e legge: 


— Ho voluto colpire Benoit, prima, perchè fu troppo 
parziale nel processo dell’ anarchico Decamps. Il giurì 
voleva il minimo della pena. Egli usò dei suoi poteri 
di magistrato per portarla al maximum. 

Secondo , perchè non prestò nessuna attenzione alle 
lagnanze di Decamps e degli altri accusati i quali era- 
no stati brutalmente colpiti dagli agenti di polizia, che 
ricusarono loro perfino dell'acqua per lavarsi le piaghe. 

Terzo, volli colpire Bulot perchè chiese lu pena di 
morte contro un padre di famiglia, i cui due piccini 
muoiono di fame e sono stati raccolti dagli amici. 

Volli far comprendere a coloro che sono incaricati di 
applicare le pene che devono essere più dolci se vo- 
gliono che noi siamo migliori. In quanto a coloro che 
Golpii involontariamente chieggo loro umilmente per- 
dono. L'anarchia è una grande famiglia nella quale il 
più debole deve essere protetto da tutti. Ebbene, si- 
guori, non ho esitato dinanzi ai mezzi da impiegarsi 
per raggiungere quell'ideale. La mia intenzione era di 
terrorizzare, perchè si gettasse uno sguardo su noi e 
si discutessero le nostre teorie, perchè ci prendessero 
per quelli che siamo , ossia i veri difensori degli op- 
pressi. Ecco quello che volevo dire. Ne prenderete quello 
che vorrete. 


E sì mette a sedere sempre sorridendo con 
compiacenza. 
* 
Ore due. 


Gli altri accusati si scagionano come possono. 
Sono tutti diventati sordi ed hanno perduto la 
memoria. Il piccolo Simon però è più energico, 
ed a tutte le domande del presidente risponde 
invariabilmente: — Parfaitement! tanto che il 
prezziente finisce per dire: parfuitement! anche 
ui, e gli altri accusati, i difensori, il procuratore 
generale, esclamano tutti: atigcosei parfai- 
tement! con grande ilarità deal accusati. 

Fra i testimonî vediamo sfilare i due magistrati 
Benoit e Bulot. Benoit dice che perdonerebbe agli 
accusati se avessero preso di mira lui solo, Narra 
îl caso della sua piccina che era nella culla, 
quando avvenne l'esplosione. Un travicello le 
cadde sopra, ma rimase trattenuto dalla culla in 
modo tale che invece di colpirla, trattenne le altre 
macerie a pochi centimetri dal volto della bimba, 
la quale non si svegliò nemmeno. 

La moglie di Chaumartin, una brunetta ner- 
vosa, arriva anche lei con un amore di bambina 
che manda dei baci a suo padre, al presidente, 
ai giurati, ai GIOIRIAE. la donna supplica i giu- 
rati di renderle il marito, e la bimba, nell’allon- 
tanarsi, strilla con la sua vocina acre: 

— Pitié! pitié! pour mon papat... 

Dopo di lei capita un uomo in blouse amma- 
nettato. È un anarchico arrestato preventivamente 
pei fatti del 1° maggio. 

Il presidente gli chiede il suo domic 

— A Mazas! — risponde, 


Ore sei, 


Il signor Quesnay de Beanrepaire, che ha so- 
stenuto l’aceusa contro. Boulanger, Eyraud, Ga- 
briella Bompard e monsignor: Gouthe-Soulard, 
prende la parola contro gli anarchici. Ha delle 
espressioni bizzarre. — Ravachol, — dice, — fa- 
ceva l'elemosina con le monete false che fabbri- 
cava. — L’accusato, — soggiunse, — colpisce un 
vecchio di novant'anni e viola una sepoltura: ecco 
gli avversarì che sceglie. Quando questi avversari 
sono più terribili, agisce nell'ombra. — Si sforza, 
terminando, di rassicurare i giurati sulle conse- 
guenze d’un verdetto severo. La giustizia veglierà 
è vi proteggerà, promette. 

Ma se veglia e protegge come ha protetto il 
povero Véry, i giurati possono star freschi! 


Ore sette, 


Il magistrato che avevano messo come giudice 
supplente, caso mai uno degli assessori si am- 
malasse, si ammala proprio lui: è un vecchio 
di 70 anni, abituato ad-andar a letto alle 8:-la 
pebcn di passare la notte lo ha sconvolto. 

0 portano via. 

Un'ora di sospensione d’ udienza. I restaurants 
dei dintorni sono presi d'assalto, 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Ore otto. 


Le difese si succedono senza interruzione fino 
alle 2%/, ma trovano un uditorio esausto ed in- 
differente. L'avvocato di Ravachol trascura i fatti 
dell’accusa e discute le teorie dell'anarchia. Gli 
altri buttano tutto addosso al principale accusato. 

Prima di chiudere i dibattimenti il presidente 
domanda a Ravachol se ha niente da aggiungere. 
L’accusato rispond 

— Ho esposto le mie idee! Credo che porteranno i 
loro frutti. Possano le mie involontarie vittime com- 
prendermi e perdonarmi. 


Ore 3 35 del mattino, 

I giurati rientrano e recano un verdetto di as- 
solutoria per Chaumartin, Béala, Mariette Soubert, 
Di colpevolezza con circostanze attenuanti per Ra- 
vachol e Simon. I tre accusati assolti se ne vanno 
stupefatti, storditi, credendo di aver inteso male. 

Ravachol e Simon sono raggianti, Si allontanano 
fra le guardie gridando entramli 

Viva la Sociale! Viva l’Anarchia! 

Quelle grida sembrano fare riflettere i signori 
giurati, che sono fatti bersaglio agli epiteti degli 
assistenti: odo delle invettive: li chiamano: vili, 
imbecilli, propriétaires ! 

Il procurator generale è schiacciato. 

E dire che hanno fatto il processo tutto d'un 
fiato, per diciassette ore continue, onde non la- 
sciare, în una notte di capezzale coniugale, che 
i giurati si lasciassero influenzare dalle fami- 
gliari paure! 

Ed ora disponiamoci a saltare in aria! 

R. Aut. 


LA CONFERENZA DELLA CROCE ROSSA A ROMA, 


Il 21 aprile, anniversario del natale di Roma, s'inan- 
gurava nell'aula del palazzo senatorio in Campidoglio, 
la V conferenza della Croce Rossa, costituitasi a Gine- 
vra nel 1864. 

Quell’ aula grandiosa, dipinta dal Vasari, era deco- 
rata di due grandi bandiere in fseta e ricami di stile 
antico; la tricolore e quella dell'associazione, 

Intervennero centocinquanta delegati di tutto le na- 
zioni. Per primo, prese la parola il presidente della 
Croce Rossa, conte della Somaglia, il quale dichiarò 
aperta la conferenza internazionale pronunciando un 
discorso in francese. Annuneiò che il Re e la Regina 
d'Italia avevano messo a disposizione del comitato ita- 
liano la somma di lire diecimila per istabilire due premi, 
oltre ad alcune menzioni onorevoli, in un concorso da 
bandirsi per ottenere il perfezionamento nei mezzi di 
sgombero immediato del campo di battaglia. 

Parlarono quindi il ministro della guerra Pelloux, il 
sindaco di Roma e il signor Koller generale, capo-me- 
dico dell'esercito germanico. Costituitosi l'ufficio defini- 
tivo, incominciarono i lavori. Il disegno dell'ILLustRA- 
none Irattaxa presenta l'aspetto solenne della sala, nel 
momento in cui il presidente effettivo, conte Gian Buca 
Della Somaglia, legge il discorso inaugurale. 

N discorso di chiusura dello stesso presidente ebbe 
un bel tratto di spirito. — Speriamo, cari colleghi, di 
rimaner sempre operai disoccupati. — È un augurio che 
tutti ripetono di cuore. 


Come all’ Esposizione Nazionale di 
Palermo l’ ILLUSTRAZIONE ITALIANA ha 
dedicato e dedica numerose pagine, così 
non mancherà di fare per l’ Esposizione 
Italo-Americana che sta per aprirsi a 
Genova in onore di Cristoforo Colombo 
per il 4° centenario della scoperta d’A- 
merica. Inoltre, a questa importantissima 
commemorazione, dedicheremo un nu- 
mero straordinario che sarà intitolato: 


.COLOMBO 


e il quarto Centenario della 
SCOPERTA D'AMERICA 


al quale dùnno opera esimii scrittori ed 
artisti. Chi ricorda altri Numeri Unici, 
come il Bononia Docet, pubblicati dalla 
nostra casa, può esser certo che non sarà 
ommessa nessuna cura per produrre un 
numero degno della circostanza. Prossi- 
mamente ne daremo l’Indice. 


IMPRESSIONI SICILIANE. 
HI ed ultimo. 


Quel lembo di Sicilia formato da Palermo e 
dalla Conca d’oro mi mise addosso una voglia 
prepotente di visitarne, almeno rapidamente, la 
parte orientale, recandomi successivamente a Gi 
genti, Siracusa, Catania e Messina, dove mi sarei 
poi imbarcato per il ritorno sul continente. 

Fu un'idea felice; e la omando ad ogni 
italiano avido di piacevoli sensazioni, penetrato 
del bisogno di conoscere ciò che di immensamente 
bello esiste in casa nostra. 

Nelle ore di ferrovia (meglio per chi può viag- 
giare a piccole giornate) che s'impiegano da 
Palermo a Girgenti, ossia nell’attraversare da 
nord a sud tutta l'isola, si corre un paese 
magico, incantevole per varietà di linee e di tinte. 
Linee classiche, direi quasi, tinte ingenue, dove 
la mano dell’uomo conta per poco, grandio- 
sità della natura getta i suoi te: nza ri 
sparmio. Il solito lusso d’ una vegetazione quasi 
soliti cactus, gli aloe, le palme, i co- 
fa che crescono e si moltiplicano 
spontanei, formando siepi e muraglie, inerpi 
su pei crepacci, su per le stendole 


a perdita d'occhio del loro hi man- 
tello; le gigantesche zolfare, miniera auribile 
di za per gl’ isolani che percorrono le 


wberto vallate a cavallo, lungo i tortuosi sen- 
tieri, nei loro pittoreschi costumi. 

Si fa un nd'uso dell'asino come cavaleatura. 
Le donne in , sedute sul suo dorso mode- 
sto, percorrono miglia e mig] all'uno all'altro 
villaggio, dall'uno all’ altro casolare quasi 
pre molto distanti. Gli uomini vanno spesso ar- 
mati di carabina, sebbene la si a pubbli 
sia da lungo tempo assai migliorata. 

A Girgenti, come a Siracusa, tutto vi 
d'altri tempi, di vanti e di sontu n 


parla 
impre 


scOMpai La mente si esalta, si ubbriaca — 
direi quasi — di sensazioni acute, nuovissime, 
ALI neppure la contemplazione dei ruderi di 
Roma sa procurarvi. La placida curva del mare 


Jonio serve di portentosa © e ad un paesaggio 
antico che dell'antico ha conservato tutta la pu- 
. la verginale se ità. C'è nel cielo, nel- 
ia, nelle linee morbide e flessuose del suolo 
tutta lVarmonia incantevole dell’ Ellade,,.. E 
rovine commoventi nella loro solitaria impon 
ilei templi agrigentini, di quello della Concordia, 
di Giunone Lucina, di Ercole, di Giove Olimpico, 
di Castore e Polluce, vi gettano nell'animo un 
Vi sentite 
bereste 
di 


ps; 
da quello spettacolo c 
un’estasi retrospettiva. 
L'impressione ritorna centupli 
non già nella superstite Ortigia modern 
che forma appena la quinta parte dell'orgogliosa 
città, avversaria d'Atene, e dove all'infuori della 
favolosa fontana d’'Aretusa, e di poche altre sciu- 


pate vestigia dell’età passate, nulla arresta il 
visitatore. Ma posto appena il piede fuori della 
Siracusa attuale, meschino capoluogo di provincia 


dell’ Italia rigenerata, è succedersi vertiginoso 
di tali monumenti, di tali ricordi che il cumulo 
di essi finisce collo stringe come una mano di 
ferro e vi lascia appena il tempo e il modo di 
respirare, per rammentarvi che siete di questo 
mondo, e quel ehe è peggio, di questo prosaico 
scorcio di secolo 

Chi li ha mai potuti contare ‘i- tes monu- 
mentali di Siracusa ?... Chi sarebbe: in grado di 
redigerne un esatto catalogo?... Opera impossibile 
in un paese che ad ogni passo erutta dalle sue 
viscere nuove ricchezze ivi sepolte da secoli in- 
numerevoli. Avete incominciato con un piatto di 
monete greche che vha offerto a colazione il ca- 
meriere del restaurant, fra la bistecca e l'insalata, 
e pegie collo scoprir sempre muovi avanzi 
nel vostro faticoso eppur delizioso pellegrinaggio... 
Non è da tentarne neppur' lontanamente, nonchè 
la descrizione, il mero inventario. Mi limito ad 
accennare di volo e. il ‘Teatro, e 1’ Anfiteatro 
greco, e la via dei Sepoleri, e il Ninfeo, di dove 
l’audace Verre osò strappare quell’Apollo di Bel- 
vedere — così detto forse. per 10 stupendo pano- 
rama da lui goduto. lassì — per. trasportarlo a 
Roma, dove tuttora»si trova,... 

Una parola mi sia concessa sulle Latomie, che 
in gran numero s'incontrano nei dintorni di Si- 
racusa ed ognuna’ delle quali presenta però un 
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PALERMO E L'ESPOSIZIONE NAZIONALE 


LÀ MOSTRA ELETTRICA FRANCESE. 


Nell” tl pit Nazionale, una sola mo- 
stra mondiale si è fatta: quella per la 
regina del giorno, l'elettricità, 

L'Italia, la patria di Alessandro Volta, 
che fu tra le prime ad adottare le appli- 
cazioni più utili dell'elettricità, e che or- 
mai illumina anche le sue città seconda- 
rie, come Macerata, della luce elettrica, 
poteva far migliore figura alla gara aperta 
A Palermo, 

La sezioné francese, bisogna dirlo, fu 
la prima a essere messa in ordine. È pre- 
sidente di tale sezione il signor E. Ma- 
scart, membro dell'Istituto di Francia. 

Lo scopo prefissosi dal Comitato nel- 

‘assegnare uno spazio alla mostra d'e- 
lettricità, era di mettere in evidenza lo 
stato attuale di questa industria, per 
vedere fino a qual punto siamo arrivati 
in Italia a emanciparci della 
forestiera e, nel tempo s 
le deficienze e arne i 

I giudici competenti risponderanno 
punto per punto al quesito. Intanto, pos- 
siamo affermare che molto cammino ab- 
biamo già fatto, in Italia, per ciò che ri- 
guard costruzione degli oggetti te- 


legrafici © che l'industria nazionale è in 
Vis cdi sviluppo anche in questo ramo 


dell'industria moderna. 

Per tornare alla sezione francese, vasta 
è Ia collezioné degli apparecchi elettrici, 
telefonici, degli ‘apparecchi per misure 
elettriche, degli ‘avvisntori- e contatori, 
dello suonerie. e d'altri apparecchi aventi 
attinenza coll' elettrici Non facciamo 


de 
nomi. Il giornale ‘Palermo e i Esposiz 
ne, editò da questa Casa; giornale u 
ciale per gli atti del Comitato esecutiv 
nomina tutti, parlando di tutto, 


Il PALAZZO REALE E LA PIAZZA V 


TORIA 


Eccoci, nelle nostre escursioni palermi: 

e, davanti ‘al castello ché si potrebbe 
chiamare; più fortezza che palazzo, e che 
domnina colla sua gran mole la città stesa 
a’ suoi pi e abitò 
Ruggero, e do rico JI 

Nell'entraré; il custode ci apre la porta 


Palermo. — IL patazzo REALE (fotografia G. Incorpora di Palermo). 


ETTRICITÀ (fot. F.]li Treves). 


d'una cappella: è la Cappella Palatina, 
ove ci mostrano dove la regina Marghe 
rita suole pregare. — Questo recinto re- 
ligioso dalle vòlte scintillanti di mosai- 
ci, è una gemma dell'arte del medio eyo, 

Ciò che rimane dell’antico palazzo non 
è molto; poichè basta uu' occhiata per 
iscorgere, nella parte esterna, le aggiunte 
fatte al primitivo castello che, sorto nel 
per abitazione degli emiri, ven- 
‘ato nel secolo XII dall’ atabo 
, il quale ne fece un palazzo degno 
del suo grado. 

Il conte Ruggero e più tardi Gugliel- 
mo I l'ingrandirono e l'abbellirono. Ma 
già, nella seconda metà del secolo deci- 
moquarto, cominciò ad andare in rovina. 
Nel 1553, un vii jovanni de Vega, 
fece abbattere la così detta Torre rossa 
(dal color dei mattoni) perchè gl'impediva 
il panorama della città. Nel 1600, un al- 
tro vicerè, il duca di Maqueda, fece in- 
nalzare la facciata attuale ed il cortile, 
circondato da tre logie, una sopra l’altra. 


L'insieme, anche all’esterno, è tuttavia 
grandioso sé non armonico. Nei giorni, 


in cui i Sovrani vennero a Palermo per 
inaugurare l'Esposizione nazionale, la fol- 
la davanti al Palazzo era tanta, che ve- 
devasi solo una marea ondeggiante di 
teste. Le pianteZcedevano all’impeto della 
popolazione festante che gridava: Viva il 
Re! Viva la Regina! 

Vedesi, attigua al Palazzo reale, la Por- 
ta Nuova, eretta in onore dell'ingresso 
trionfale di Carlo V, il 13 settembre del 
1535. Un androne, costruito nel 1578, uni- 
sce appunto la Porta Nuova al Palazzo 
reale. 

La Piazza Vittoria, che dall'alto dell: 
Porta Nuova si domina nella sua ampiez- 
za, è la più grande di Palermo. Ai tempi 
dei Normanni era chiusa dal lato sud da 
un muro, cosicchè, lastricata di marmo, 
formava quasi un cortile 0 l’atrio esterno 
della reggia. 

Questa piazza si chiamava prima Aula 
regia, perchè vi averano le loro abita- 
zioni le persone addette alla corte; 
MALO QUIS a LI Gai ATENA INNO 
i consigli di Stato, In segnito, fu chia- 
mata Sala verde, per l'erba che vi cre- 
sceva. Nel 1860, dopo l'ingresso di Gari- 
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baldi, venne a essa definitivamente imposto il nome 


di Piazza Vittoria, che sì vede appunto nel nostro 
disegno e che è circondata, in parte, dal Palazzo 
reale. 


1 SEPOLCRI IMPERIALI NEL DUOMO, 


f_1l duomo di Palermo contiene una sp 
teressantissima: una fila di tombe d'imp 
re medioevali. Stanno nella prima e seconda .cap- 
pella a sinistra di chi entra dalla porta principale 
del tempio. 


alità in- 
‘tori ce 


Il primo sarcofago in porfido m racchiù- 
de Ja salma dell’imperatore Enrico VI detto il 
crudele, figlio di Barbarossa. Il coperchio è scol- 


pito. Verso la testa v'è scolpita una rosa ed uno 
sendo; e verso i piedi, Ja corona imperiale e un 
anello. L' iscrizione dice: “ Alla memoria dell’ 
peratore Enrito VI re sina 
nel settembre del 1197., 

fel 1781, quella tomba fu aperta, per vole 
vrano, e si trovò il cadavere dell'imperatore im- 
balsamato ancora in ottimo stato. Ciò fa meravi- 
glia pensando che quella buona Jana morì avvele- 
nato, è che i veleni non sono i più adatti a 
bare ai secoli ì corpi che li assorbirono. I lunghi 
capelli rossi cadevano sino sulle spalle, e la Jung 
barba rossa intera circondava la fi 
vere era avviluppato in un ricchi 
Ai piedi, si trovò Ja corona imperiale con un'iscri- 
zione araba. 

Vè poi un sarcofago in marmo bianco: di Costan- 
za Il di Aragona, consorte dell'imperatore Federi 
co II, morta a Catania il 23 giugno 12: 
fago è_un antico lavoro romano, con un bassorilie- 
cheffigura una caccia. L’ise 
fegina di Sicilia, io Costanza, 
angusto, consorte, qui riposo. , 

Dietro il sa go di Enrico VI è quello in por- 
fido di Costanza I, postuma di re Rng 
consorte d'Enrico VI e madre dell’impe 
derico II, la quale portò agli Hohenstanfen Ja Si- 
cilia in dote. Il baldacchino è sostenuto da sei co- 
Jonnette ellite da mosaici dorati. Le sculture 
del sarcofago sono: alla testa una rosa ed un'aquila 
ni piedi la corona imperiale ed una croce. 
la più sontuosa di tutte è la tomba dell'im 
derico Il di Hohenstaufen, il principe più 
tempi suoi, più italiano che tedesco, 
amante dei Imoni studî e della poesia, cui volle v 
der fiorire nella sua corte letteraria a Palermo. 

È unîgrandioso monumento sepolcrale tutto in 
porfido, sul coperchio del quale sono scolpiti sei 
medaglioni che contengono: la Madonna, Cristo, 
una rosa, una testa d'un leone, la corona imperia» 
le, e la croci 

L'epigrafe ricorda che il sovrano morì a 


Vioren- 


zuola nelle Puglie (presso Lucera) nel dicembre 
1250, | 
Anche questa tomba fu aperta nel 1781 per 
priccio) del re delle due Sicilie. Il cadavero era in 
istatoJperfetto, vestito di tre ricchissime tunich 
l'una sopra l'altra, e che erano state regalate da 
Saraceni di Sicilia all'imperatore Ottone 1V. Al 
lato, giacevano Ja spada e lo scettro; sul cuscino, 
la palla imperiale, Ma sifscoperse anche nna cosa na (fotografia G. Luzzati) 
alquanto strana. Nello stesso sarcofago, s0] 
la salma dell'imperatore, si trovò il ca 
» d'una donna é quello di re Pietri 
d' Aragona, 
Il sarcofago di re Ruggero è soltanto 
perto di grandi lastre di porfido, quell È 


Ruggero che lasciò così gran nome nell 

a. “ Per la pace e Ja quiete di Rug 
a severo e primo re della Sicilia , md 
Palermo in febbraio 1154. , Così dice 
scrizione. 


In un altro sarcofago di marmo bind 
dorme l'eterno sonno Guglielmo duca d 
ne e di Neopatria, figlio di Federici 
Aragona morto a. Palermo nel 1338. 
>perchio, il defunto è raffigurato da fl 
domenicano. 

' ingannerebbe chi credesse che. qu 
tombe fossero circondate dal silenzio e d 
ombre dei sepolcreti. La ]uce meridi 
brilla intorno alle tombe dei potenti d 
orno: la vivacità: pàlerniitana rompe 
Jenzio. 

Un buon tedesco, sto Schneegand 
suo libro La £ no i tatto 
rumore che donne, bambini e inservientif 
la chiesa fanno intorno agli imperatori 
crittore ‘pengi gll'indole di qi 
popolo ard 19 0 anche un po'al tempd 
folla je siano 

quelle di un Federale Beato dai 


te in questi giorni, a 


Avendole noi visit, 
mo veduto, è vero, folla 
rumorosa accanto i 
d'una’ solenne fun 
tanta moltitudine 
venerazione era i, 


azione ecolesias! 
© festa di Jom!» 
‘Mpossibile. 


— Bere 


Conona DI BRONZO PER LE ONORANZE A Cristororo CoLomso, dello scultore £, Burlando, 
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aspetto differente, sebbene del pari terribile, sor 
prendente fino all’inesplicabilità. 

Sono le Latomie vaste prigioni di Stato, sca- 
vale duemila e più anni fa è che oggi tali ri 
mangono quali furono allora create a forza di 
scalpello nel macigno, nel tufo!... Immagini il 
lettore quante migliaia di braccia. occorressero 
per sì immane lavoro: compiuto il quale, i pr 
gionieri&ili guerra, gli ateniesi e Demosti 
fu del numero — venivano calati in quegli al 
artificiali cui ben può applicarsi il verso dantesco: 


Lasciate ogni speranza o voi ch'entrate!, 


Una volta laggiù, a meno di possedere le quar 
lità rampicanti della formica, i rinchiusi delle 
Latomie dovevano abbandonare ogni idea di 
bertà, d’evasione. Due 0 tre scolte situate. al 
sommo «el titanico orifizio bastavano a sorve- 
gliare il triste recinto nel cui fondo languivano 


E iò non bastasse, la diflidenza, il so- 
spetto dell'e tiranno siracusano Jo consiglia» 
vano a costruire quel famoso Orecchio di Dionisio 


che è il più strano esempio di spionaggio politico 
che la storia ci abbia conservato. 

8s0 si trova nella più vasta delle Latomie. 
nto alla pittoresea Grotta dei Cordari, essa 
pure, come 1 Orecchio e tutto il resto, forata a 
colpi di scalpello. Vediamo se mi riesce di darne 
almeno un'idea approssimativa, 

I lati dell'antro misterioso vanno gradatamente, 
togtuosamente stendendosi e formano, con una 
specie di volta, quasi un orecchio di cavallo. Tutta 
la tubatura dell'organo dell'udito è riprodotta con 
scrupolosa esattezza. La ligura parabolica della 
caverna deve necessariamente avere la proprietà 
di ripercuotere nel centro l'intera azione acustica 
aduta su tutte le linee parallele dell'asse, pro- 
ducendo così i fenomeni dell'eco il più dettagliato 
e vigoroso. Le molte esperienze che vi si fanno, 
cominciando dal debole rumore di un pezzo di 
carta stracciato fino alla detonazione d'una pi 
stola ripetuta mille volte col fragore d'una bat- 
taglia, confermano la ben calcolata teori 

Che poi, la particolare struttura dell’ orecchio 
fosse fatta ad arte onde ascoltar le voci e i 
menti dei detenuti, chiaro rilevasi dai camer 
posti al sommo della grotta, e invisibili dal basso: 
è più, da quello situato alla pr 
dell'orecchio, che-tuttora sussiste colla» gna: dine 
strella, dove il sospettoso Dionisio appoggiava 
l'udito in quel punto in cui si uniscono le rat 
doppiate riflessioni del ‘suono, e distintamente 
ascoltava le più basse parole. uscite dalla hocca 
dlei condannati. 

E le Catacombe di San Giovanni ?.... i cupi 
sotterranei, la tenebrosa cappella dove predicò 
san Paolo, in mezzo ai celati sepoleri, ed ai vivi 
altrettanto celati e sepolti ? 
m' invase l'animo in quel freddo ambiente, seb- 
bene la sensazione fosse meno... macabra. di 
quella procuratami dal cimitero dei Cappuecini 
di Palermo, dove 8000 cadaveri mummificati è 
scoperti, ancor rivestiti dei loro indumenti, vi 
guatano dall'alto colle vuote occhiaie, con orri 
Dili ghign La spaventosa collezione fu inter 
a, per ordine governativo, solo dieci anni fa 
l'impressione più forte che riserbay 
a, fu quella che m'ebbi dopo un'ora è me; 
‘orsa in carrozza, giungendo davanti agli Epi 
poli, la più elevata delle cinque parti dell'antica 
città. Ivi senza dubbio accampò Marcello, dopo gli 
inutili sforzi fatti per prendere la rocca d'Eurialo ; 
e di là pure potè mrare cogli occhi propri la 
distruzione da lui comandata, o almeno permessa, 
dell’infelice metropol: 

Lo sguardo si aflisa attonito, ineredulo sugli 
avanzi di quella fortezza, unica al mondo che, 
dopo 22 secoli, è tuttora in grado di darvi un'idea 
esatta della strategia, dei sistemi di difesa ado- 


Mi 


cisa estremità | 


«+ Un senso di terrore | 


perati în epoca si remota. Le grosse muraglie, i 
corridoi, i cortili, i fossati, i ponti levatoi, le scale 
di macigno stanno lì ancora sfidando le ingiurie 
del tempo. Di qui passava la fanteria, di là la 
cavalleria. Da queste porte mascherate, a sgani 
si tentavano le ultime sorpi le ultime resi- 
stenze, le lotte disperate corpo a corpo, quando 
il nemico avesse vinti e superati i primi e i se- 
condi bastioni 

Quei doppii fori, a guisa d' anelli incavati nel 
sasso e distribuiti ad eguali distanze ed alt 
servirebbero oggi, come servivano allora, a leg 
le cavalcature, i prigionieri di guerra.... Uno stu- 
pore, uno sgomento indicibile vi opprime, vi af- 
fascina, vi sbalordisce,... 

E dalla fortezza, se il cuori mbe vi reg- 
gono, potete segi passo passo per d 
metri la famosa muraglia di Dionisio, che 
giungeva gli Epipoli agli altri quartieri pi 
tani della immensa città... E fra macerie e rovine 
eloquenti, palpitanti, potete rie e colla fav 
tasia la vita di quasi due milioni d’ abitator 
provando soltanto un senso d’ incerte 
davanti all ita, ma probabilmente 
tomba d’Archimede. 

Lasciata Siracusa e le sue immortali memorie, 
salutai passando la vecchia Augusta e il suo leg- 
giadrissimo porto, e mi diressi verso Catania. 
dove o non mi potevano attendere sensa- 
zioni sì acute, Qui il mondo greco e romano, i 
nie non Lanno, 


delebili 
le pi 
cupata a fare, quasi ogni duecento anni, un m 
incandescente «della vastissima piana di Catani 
della disgraziata città un muechio di fumanti ro- 


azia di San Nicola dei Benedettini 
facciandosi ad un balcone, vi mostrano ancora il 
torrente di lava petrificata, miracolosamente ar: 


restatosi, nella seconda metà del secolo XVII, a | 


soli due metri del sacro recinto,... Disgraziata 
mente, il successivo terremoto, sopraggiunto men- 
il popolo rendeva all'Altissimo fervide azioni 
di g doveva, dell’Altissimo, sbugiardare le 
benevoli intenzioni... 

A Catania — risorta ancora una volta, come 
l’araba fenice, dalle sue ceneri — tutto oggi parla 
di Vincenzo Bellini, A Bellini è intitolato il son- 
Luoso-tenkgo, a-BellitidL'amegrissima villa che serve 
di pubbliéò passeggio, Per Ini fu eretto, non ha 
guari, ricchissimo monumento în una delle piazze 
maggiori. Di lui si venera la bara entro cui venne 
trasportato dalla terra straniera; di Jui si sfo- 
gliano con commozione gli autografi epistolari e 


musicali, religiosamente conservati, principalis 
simo quello dove il cigno catanese vergò le ma- 
giche note dei Puritani.... L'Apoteosi di Bellini è 
raffigurata, lì presso, in un quadro magistrale del 
Rapisard j 

Come città moderna, Catania conta certamente 
fra le più belle d'Italia, Larghe e diritte ne sono 
le vie; la Garibaldi, la Lincoln sono imponenti: 
meravigliosa addirittura la Stersicorea, lunga pa- 
da superbi pa 


fondo, come complemento scenografico, 
l'Etna minaccioso e severo.. 

E quando cala la notte, quando i mille fanali 
a gas della via Stersicorea vi gittano un doppio 
e vivido fascio di luce, quale più intenso e bril- 
lante non vidi nè a Parigi nè a Vienna, lo 
spettacolo assume delle. parvi 
fantastiche. 

La strada da” 


assolutamente 


latania a Messina è tutta un 
giardino, un bosco d’aranci e d'agrumi che in 
Iberi veri e proprii ramificano le loro omb 
fragranti a perdita d'0 p. Le chiazze gialle dei 
saporitissimi frutti, ripetute milioni di volte, rom- 
pono gaiamente la monotonia di quel verde... E 
gli oli e le foreste di fichi d'India vi accompa- 
gnano, vi inseguono lungo il delizioso cammino. 

Passando, un rapido saluto a Taormina e ai 
suoi monumenti, che non mi fu dato di visitare, 
ed eccomi 
Rubattino pe 
sina, dove, più che tatt 
stosità del porto, della via della A 
| anfiteatro, la venustà (è la ve 
nposanto, giacente su voluttuosa colli; 
‘alto della quale salutavo la sottoposta 
coste ( vicina Calabria. 

Due cose sole mi spiacquero in Messina; il ve- 
dere imposto il nome glorioso di Garibaldi alla 
più meschina delle sue pi , maggiormente de- 
turpata dalla più chitiea delle vegetazioni; e 
il ritrovare nel suo Duomo, come in quello di 
Palermo (seppure la memoria in questo non mi 
tradisce, confondendo Messina con Girgenti), due 
brutte oleogralie dei Sovrani appese, pell’interno. 
sulla gran, porta d’ingresso del tempio. 
sacra mista profauis, lo sieno almeno in modo più 
artistico 6 decoroso. 

Ma cosa contano siffatti nèi di fronte alle ju- 
numerevoli, stupende bellezze che l'Isola mi aveva 
offerto pel seguito di tanti giorni, lasciandomi 
ell'anima sovrumane ole miste al ilolore 
acerbissimo di dovermi stac da quel lembo 
Jerrestre di Paradiso ?...; 


Messina, dove mi attende il Raffaello 
ricomlurmi sul continente,,., Mes- 
mi colpirono la mae- 
disposta 


città, de 


G. GARARDI 


ISOLE FANTASTICHE. 


Platone attribuisce a Solone, che la teneva d 
sacerdoti egizii, una tradizione mitica donde sc; 
turirono discussioni e divinazioni infinite. C'era 
una volta, al di Jà delle colonne d’ Ercole. una 
terra, l'Attantide, che egli descrive più grande della 
Libia e dell'Asia; in questa isola d’Utopia, in que- 
sto paese dell'ideale, gli abitanti avevano vissuto 


per secoli sotto savie leggi e filosofi illuminati, fino 

che la vaghezza di novità meritò Joro L'ira dei 
Numi, e la gran terra scomparve néi Mutti, In 
molti autori classici troviamo infiniti altri ricordi 


di Isole Fortuurite, di questo ultimoasilo dei felici 
regni di Saturno, dove i popoli continuavano a vi- 
vere l'età.dell'oro, la prima èd innocente età che 
la favola ingenta e la rettorica attribuiscono alle 
schiatte umane. 

Quando il eristia mo rovesciò l'are dei Numi, 
parvero quelle isole il luogo più opportuno pe 
collocarvi il Paradiso terrestre, gli arcipelaghi m 
stici, di cui parlavano Esdra ed i Salmi, dove i 
santi perseguitati dovevano trovare il riposo e la 
pace, Ma doveva avvenire del Paradiso terrestre, 
come dell'ultima Thule: più sì espandevano le co- 
noscenze geografiche è più s'allontanava, si con- 
fondeva, si perdeva nei vapori dell'orizzonte, sva- 
ni ome il miraggio del deserto. Però lo si ere 
dette per gran tempo in me all'oceano, dove 
Platone aveva collocata l'Atlantide. ll Marinelli 
Îl Letronne, e gli altri studiosi della geogralia 
patristica mostrarono come fossero concordi in ta- 
le apprezzamento gli Esseni e Tertulliano, san- 
3 gio e san Basilio. Anche quelli che davano 
alla terra le forme più bizzarre e strane, hanno 
talvolta dei lampi di ragione; Isidoro di Siviglia 
colloca il Paradiso terrestre nellé Isole Fortunate, 
sant’Avito gli dedica un poema, Cosma Indico- 


$tivano dei più bei colori della sper 


sulla scoperta dell'America, raccolti or 


pleuste lo, mette « nell’aljra metà della terr 
quella che si riunisce al cielo e dove gli uomfini 
abi rima del diluvio y. i i servi curvi 
i monaci pensosi e solitari, i soldati 
mor ato il ferro degl'infedeli, elevavano îl pen- 
Siero e l’anima ad un mondo migliore, che ye- 


mi studi 
‘a in due 
volumi ?, se ha il torto di esagerare fatti ed in- 
dizi, i quali in nulla scemano la gloria immor- 
ale di Colombo, vuol essere però fodato per aver 
accolte è e tradizioni e leggende piene di 
curiosità e d'interesse. Anch' esse influirono sul- 
l'animo degli scopritori, se Colombo pensava che 
la vasta massa d'acqua incontrata nel golfo di 
P. » dal fiume del Paradiso, e Vespucci 
reputava che “se il Paradiso terrestre esiste in 
qualche parte della terra, non dev” esser molto 
lontano ,,, dalle regioni ch'egli aveva coperte. 
| Sarti Padri avevano seminato l'oceano d'al- 
tre isole, oltre a quella del Parad e 
le quali tormentarono per secoli gli eruditi. 
isola di San Brandano, quella delle Sette città, 
tilia. Royllo, La Man Satanascio, Tanmar, Vi- 
sola di Bragia, Mayda ed altre furono scritte fan- 
tasticamente sulle carte di quei tempi, per scom- 
poi tutte, come squagliate dal sole vivo 
delle scoperte colombiane. 
L'isol an Brandano nel manoscritto del 
di Torino non ha nome; Onorio d’Au- 
chiamò Perduta, e un portolano veneto 


moi dott 


Il Gaflarel, tel pubblica 


1 Histoire de la découverto de l'Amérique depuis les 
origines jusqu'à la mort de Christophe Colomb, 2 vol. 
di circa ‘1000 pagine, Paris, 1892. 


Scoperte più tardi, ma segnate sbmpre a 


la segna non lungi dall’ Islanda, patria di quel 
santo. Altre carte ed atlanti la collocarono tra 
l'Islanda e Terranova, altri presso le Canarie, 
altri altrove, e così erra d'una in altra carta, 

in altro portolano, sino in pieno secolo XIX. 
Mi abitanti di Madera partirono più volte per 
impadronirsene, perchè credevano hi vederla, e 
Fernando de Ulmo n’ebbe dal re di Portogallo 
la concessione nel 1487. Nei secoli che seguirono, 
spedizioni innumerevoli mossero alla sua ricerca, 
la vedevano, ne scorgevano gli alberi, le monta- 
gne, disputavano per impadronirsene, ma poi ecco, 
spariva, senza traccia, Chi credeva vi avesse tro- 
vato un rifugio Roderico re dei Visigoti, chi l'in- 
felice Don Sebastiano di Portogallo, chi vi abi- 
tassero in orazione Elia, Enoch e gli altri savi, 
in attesa del giudizio universale. Forse gli abitanti 
delle Canarie vedevano talvolta Palma o qualche 
altra isola dell'arcipelago rifrangersi nell'azzurro 
di quell'oceano : forse le tempeste accumulav, 
isole natanti strappate dal mare vegetale che si 
distende nell'Atlantico: forse ignote eruzioni sot- 
tomarine gittavano alla superficie masse 
rie e di pomici.... 

Anche l'isola «delle Sette Città contribui a se- 
durre la pubblica attenzione a quei mari. Quando 
la scimitarra araba, colla decisiva battaglia di 
Xeres de la Frontera, conquistava la Spagna, sette 
vescovi, traendosi dietro il lor gregge, erano usciti 
nell’aperto Atlantico ed in un'isola sconosciuta 
avevano fondato sette città. Fernando Colombo 
credeva alla loro esistenza anche dopo la scoperta 
dell'America, tanto più che nel 1447 un porto- 
ghese vi fu portato da una tempesta, scopri le 
Sette città, dove si parlava la sua lingua, Come vide 
che non si volevano avere più rapporti con la ma- 
dre patria, riuscì a fuggire, ma, quasi vergo- 
gnando di non saper descrivere dove fosse l'isola 
meravigliosa, scomparve. I Portoghesi vi tennero 
fisso il pensiero specialmente durante la servitù 
di Spagna, attendendone forse un libaratore, come 
i Galli attesero Arturo, gli Inca im discendente 
d’ Ataunalpa, gli Irlandesi il vindice che dalla 
lontana America li redîma a tibertà. In nna valle 
di San Michele, nelle Azzorre, un antico cratere 
simile a una caldaia di giganti, si trovarono al- 
cune miserrime capanne col nome di Sette Ciu- 
dades, ma il nome fu imposto dopo, nè vi avreb- 
bero potuto capire tanti abitanti quanti dovevano 
aver fuggito la scimitarra dietro.ai sette vescovi, 
e sparire senza lasciar traccia. 

In altre carte del medio evo si trova l'isola di 
Antilia, che d’Avezac assimila all'Atlantide pla- 
tonica, altri all'# isola dei serpenti, dei cosmo- 
grafì arabi, fondandosi su etimologie ed afinità 
linguistiche. Ma in un Toloméo regalato a Ur 
bano VI, l'isola era descritta come tale “che fu 
una volta scoperta dai Portoghesi, è poi quamdo si 
cerca, non si trova: dopo il 1500 si deserive in 
tutte Je carte, è doveva esserlo più diffusamente 
in quella che Paolo ‘Toscanelli aveva preparata 
per Colombo, suggerendogli di fermarsi colà, pri- 
ma che a Cipangu, nel far vela da Lisbona per le 
Indie. Behaim, Ortelio, Mereatore la disegnano 
sotto il 33° di longitudine occidentale, grande co- 
me la Spagna, e piena, s'intende, delle solite me- 
raviglie. 

Fu chi identificò l'Antilia colle Canarie. Ma 
quer a cominciare dal 1273, erano state 
ia Genovesi, da Spagnuoli, da Normanni ; des 
da Petrarca, Angiolin del Tegghia, Lopez e cento 
altri; e Jehan de Bethencourt ne aveva tentata 
la conquista, Neppur si poteva confondere con 
Madera, dove sin dal XIV secolo gli arditi pio- 
nieri è i marinai delle nostre repubbliche erano 
così consueti, da € rtutta l'isola di nomi ita- 
liani; e tanto meno con le isole del Capo V ride, 
reve 
distanza dai litorali. Buache se nel 4806 una 
memoria per mostrare che Antilia era tutt'uno 
con le Azzorre: ma perchè si sarebbero descritte 
per secoli questa e quella distintamente sulle carte 
@ i portolani? Il Formaleoni, nel suo “ Saggio sul- 
l'antica nautica dei Venezia mette senz'altro 
t'isola fantastica in America; altri sì da- 
sciò trascinare dall’identità del nome a collocare 
Antilia nelle Antille. Ma quella era scomparsa da 
oltre un secolo sulle carte, quando la grande au- 
torità delle carte d'Ortelio ne diede il nome al 
gruppo d'isole americane; così Antilia fu più for- 
tunata dell’isola di San Brandano e d’altre che 
vissero soltanto nella leggenda. 

Il credulo medio evo si dipinse. nell'Atlantico 
altre isole. Difondevasi un racconto di viaggio, 
anche inverosimile, un marinaio vedeva certe nubi 


| Bamuti. La della Graziana, romanzo. 
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all’ te, o un banco d’erbe, e tornava ad an- 
nunciare la scoperta, che i cartografi s'affrettavano 
a scrivere sulle carte, le potenze coloniali d’al- 
lora a contendersi, Così, intorno ad Antilia si di- 
segnarono le isole di Royllo, San Atanasio e Tan- 
mar. In un romanzo di Cristoforo Armeno si de- 
scrive un paese, dove tutti i giorni usciva dal- 
l’acqua una gran mano, afferrava i naviganti è 
li trascinava nell'abisso; in una di Ramusio 
a nord di Terranova è deseritta li 


infinite sofferenze dei marinai, 
voli vi erano stati catturati, E in verità, se gli 
andaci marinai di quei tempi sì spinsero, perduti 
o trascinati dai venti, nell'Atlantico boreale, e vi 
incontrarono aleuno degli enormi banchi strap- 

ti alle ghiacciate polari, temuti anche dai mo- 
derni mastodonti del mare, si comprende di leg- 
gieri come dovessero pensare ad opera di demoni. 
e reputar miracolo uscirne salvi, quando fra le 
nebbie e Purto delle onde quei ghiacci non li 
mandavano a fondo, Delle isole di Royllo e Tan- 
mar nessuno si ocenpò di proposito, forse perchè 
i nomi dicevano nulla. 

Che pensare, infine, delle isole di Bracia, Berzil 
0 Brasil, che appaiono fin dal portolano mediceo 
del 1381, or presso all’ Irlanda, ora sotto il pa- 
rallelo di Gibilterra o in altri paraggi dell’At- 
lantico? Può sembrar singolare l'identità del nome 
con quello d'una delle più vaste contrade del 
nuovo mondo, ma neppur Gaffarel osa avventu- 
rare l'ipotesi d'un presentimento della scoperta 
di Alvares Cabral, Meglio s'appone chi vi legge i 
ri della terra misteriosa cantata dai bardi 
irlandesi e gallesì, brezi, la grand'isola, o tir-mar | 
(Tanmar) la gran terra della leggenda di Condila 
il Bello: comunque, fu anch'essa una delle isole va- 
gabonde sulle carte del medio evo, ben poche delle 
quali rimasero, come Mayda (Maida) e Asmaide 
‘sen Rock) nudi e paurosi scogli, i | 
carte marittime perchè le navi abbiano cura di 
evitarli. 

Così i geografi del medio evo, confondendo tra- | 
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dizioni. leggende, vaghe notizie, osservazioni leg- 
giere, fantasie, collocavano le Sette Città, Antilia, 
l'Isola di San Brandano, Satanaxio, Brasil ed al- 
tre isole oltre le Colonne d'Ercole, in quell’Atlan- 
tico dove avventuravasi alla grande scoperta Co- 
lombo. Era come il softio, il presagio, la divina- 
zione delle lontane Americhe, Non altrimenti fn 
rono presagite miniere, che dopo secoli vennero 
scoperte; non altrimenti la scienza divinava i pro- 
gressi futuri. Ben possiamo meravigliarei che in 
altri, assai prima, non nascesse la grande idea 
di Colombo, e meravigliarei ancora più come, ad 
onta di queste tradizioni, ad onta che, a giudizio 
dei nemici della sua gloria, si sentisse quasi l’ef- 
Muvio del nuovo mondo, egli trovasse così aspre 
ripulse, così grandi ostacoli, così ingrato guider- 
done, 


ArriLio BRUNIALTI, 


PER TELEFONO 
divo 
Quando vibra il telefono, e risplende 
A me, che t'amo, Ja tua bella imago; 
Quando il suon de la tua voce mi rende 
La scintilla, cho sembra opra di mago, 
Dirtelo non dovrei quello, che sento, 
Efluvio dolce ne Ja tua parola... 
Io l'anima ti bacio, è nn godimento 
Provo infinito nel pensarti sola! 


Ma se vibra il t 0 è non sei 
Tu, che mi chiami o donna desiata, 
Disdeguoso rispondere vorrei, 
Che la magien corda è profanata. 
'locca, o diletta, l'ago incantatore, 
Fammi credere ancor, che mi yu 
Ne-la fuggente vision d'amore 
Che dai fili magnetici mi vien 
Guorenmo CapirELLi. 


bone, 
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Annuario scientifico ed industriale 
(Anno XXVIII.-1892), Due volumi di pag. 820, L.8— 
Con suna carta dell'Africa a 8 colori che distinguo i possedimenti 
delle varte potenze ‘opee è gli itinerari dei più recenti viagy.ri 
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—— Santa Cecilia, romanzo (nuova ediz. econom.). 1 

Berrotasi (F.). Storia del Medio Evo in Italia. Uu vo- 
lume in-4 grande di 700 pag. splendidamente illustr. 
da 85 quadri e 31 disegni di L, Poauaom . 45 

De Amicis. Fra scuola e casa, bozzetti e racconti, 

— — Il romanzo d'un maestro (ediz. ocon.), 2 vol. 

Fiori di primavera, 10 tavole originali di 
Tiro Cneuazzi, riprodotte in cromolitoziafia, con 
testo di P. Gorr e A, Pooor. Magnifico album in foglio 


su carta di lusso . AAA RAI | 
Maxreoazza. L'arte di prender moglie ,". , , 4- 
Un volume formato * bijou, a colori. 
—— Dizionario delle cose belle. 4 
Gli amori degli uomini. 2 vol «e be 
Nuova edizione (tÎ.*) con numeroso note ed agiunte: 


Marzanoy (René). L'adorata, romanzo. — 77 nemico della 
signora, romanzo di V. Prmouvar, . . .. 
Menornrs, Marcello d'Agliano, racconti . . . . 850 
Neoni (Ada). Fatalità, poesie... .... .°. 1 
Un volume formato “ bijou, a colo 
Onswr. Debito d'odio, romanzo . 
Samwarti (A.), Le rime 
Un volame in formato “ bijou, 
Vrnoa, Cavalleria rusticana (Vita d 


i campi). 
Zisa Restaro (marchese Gaspare Invrea). Ze bocca del 


Lupo, romanzo . MERI 3,50 
Zona (E.). La Terra. Due volumi... . . .. 8— 
Xisrexes (Eduardo). Corso di disegno elementare. Primo 

album di 20 tavole: L'Ornato . . . . .. 8 
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Sulla terra e sul mare. 
pagine con 310 in 


Un volume in-8 grande 
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Apamori (Capitano G.), deputato. Da San Martino a 
Mentana, ricordi di un volontario. 

Ricreren (Erigenio), deputàto al Parlamento Germanico. 
Dopo il trionfo del socialismo, romanzo dell'avvenire 

La vita italiana net 300, conferenze di Boxeapixi, Ben- 
sonisi, Fraxcmerti, Rama, DeL Lusao, Nescioxi, 
Mass, Grue, Tamara, ManteLLI, MoLsenti, C. Bor 
10, Baifrori 


Dizionario Scolastico, di P. Perroccu, 
Dizionario Italiano e Inglese, di B. Mez, 


TORCHI: 


ROMANZI ITALIANI. 

Gvatno (Luigi). Decadenza. 

Bamuri (Anton Giulio). Le due Beatrici. 

Roverra (Gerolamo). Il primo amante. 

NUOVE EDIZIONI riveduto è corrette. 

Mosso (Angelo). La fatica. Quarta edizione. 
TEATRO. 

Supenmans (E.). La fine di Sodoma. 

Onser (G.). La grande Marniera. 

Bissox (A.) JL Deputato di Bombignac: 
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Il prato maledetto . A. G. Bani. 
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La nipote di Don Gregorio . P. Bertoni. 
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I0 solo aperitivo naturale piacevole al palato è cn 
l’acqua della Sorgente 


Royal Windsor 


iL CELEBRE 


RIGENERATORE DEI CAPELLI 

AVETE | CAPELLI GRIGIT 

AVETE DEI PELLICOLI? 

SON DEBOLI | VOSTRI CAPELLI O CA- d 


Il RZ dei PURGANTI. 


DONO ESSI? — s& »L 


Dott. CARLOICALZA, Medico Ispettore dell'Ospedale Civile, Venezia. O nio ap meo 
L'acqua Minerale Francesco Giuseppe è utilissima per la sua azione purgativa, quindi preferi- (i ì\ MERE ES 1ozza naturale cella gioventù. Ferma 
bile ad altre acque congeneri. caduta dei capelli e fa sparire la forfoi 
i E aus loi peer i il SOLO Rigeneratore dei capelli che sia premiato. — ti in 
10 Medaglie d’oro alle primarie esposizioni. Mae> Preferita dai signori Medici =— Diffusa rati, — Vendita ognor arascenta, — Esigere sulle boccette le 


nell' Universo, si vende ovunque 


CESCO GIUSEPPE 


i i lac i ts role * ROY. BOR. , — Si trova presso i parrucchieri 
Esigere esclusivamente l’acqua purgativa naturale FRAN: QU ic e mat vo nero, periai. È 
3 3.4 ue de 1 Echiquier, 


FRANCOBOLLI GENUINI 


A buon prezzo. Volete una bibita igienica tonica digestiva? 


22 f:i22 "||| Usato ACQUA CEDRO-TASSONI 


1d Tarchta so > | 3 vrmtazso > è 

Il vostro colorito si manterrà fresco e AES RA della Farmacia TASSONI 
n, A 

vellutato se adoperate Waterloo-Ufer 5, fondato 1864 SALÒ 


| dolce far niente Trovasi in tutte le Farmacie e Drogherie. 


Scene della vita veneziana del secolo passato 
au ANTONIO CACCIANIGA 
Un volume in-16 di 828 pagine 
INA LIRA. 
Dirige. vaglia ai Fr. Travae, in Milano, 


Corso di Disegno ElMentare fessi ae 


Dirigere commissioni e vaglia agli Editori Fr. Treves. Milano, 


fia Palermo, 2. 
—————*t EDIZIONE POPOLARE ILLUSTRATA © 


I SANTI EVANGELI 


TRADUZIONE DEL 


| Padre CarLo Maria Curci 


AUTORIZZATA DALL'AUTORITÀ ECCLESIASTICA 
» TESTO LATINO A FRONTE - 
illustrati da O grandi quadri di 


Gustavo DoRÉ 


Nel pubblicare una nuova edizio! eparata del solo Nuovo Testamento 
con le magnifiche ed incomparabili illustrazioni di Gustavo Doré, abbiamo 
voluto aggiungervi una novità ed un pregio letterario. La traduzione è 
quella del Reverendo Padre Curci, approvata dalle Autorità Ecclesiastiche, 
e considerata come la migliore che sia.uscita. Sulla sua scorta dobbiarfio 
riferire i motivi che lo indussero all'importante lavoro, e quali sono le 
differenze fra la traduzione sua e la precedente. Egli previde la domanda 
che molti avrebbero fatta: “ Non vi è forse in Italia la Bibbia del bene- 
merito Monsignor Martini, la quale per tanti anni è stata in mano di ecele- 
siastici e di laici? Quale bisogno dunque di farne un’altra? ;y Ecco la sua 
risposta: “In verità non sembra argomento di grande zelo pei Libri santi 
l’essersi restato tra noi con solo quella, non meno di un intero secolo 
icata la prima volta in Torino, dal 1769 al 1781), senza 
re qualche cosa, che fosse meglio appropriata _ 
società, la quale in cento anni è divenuta, con 
rapidità incredibile, tutt'altra da ciò che essa era allora. La Scrittura 
certamente resta sempre la stessa; ma i presidii, che sì recano per age- 
volarne e renderne profittevole la intelligenza, debbono rispondere alle 
varie esigenze degli uomini, ai quali: si vuole rendere quel servigio.,, 
Relativamente al volgarizzamento , il reverendo Padre Curei dice che si 
giovò del perpetuo riscontro col testo grecò: éd:anche coll’ ebraico pei 
frequenti richiami, che dell'Antico: Testamento si fanno nel Nuovo; e si 
studiò sempre di trovare il vocabolo ‘od-il.modo di buona lega italiana, 
che rispondesse con tutta proprietà alle esigenze del contesto. Quanto 
alle note, iamo-limitati a poche, a brevi noterelle, ritenute dallo stesso 
P. Curci, in altra edizioneina popolare, quali indispensabili alla intelligenza 
del testo per persone anche meno che mezzanamente istruite. 


Un magnifico volume in-4adli ( 
JLire 10. — LEGATO INT 


6 pagine con 80 grandi quadri : 
; oro: Lire 14. 


Ne sono tirate 100 copie di gran lusso al prezzo di LiRE 30. 
Legato in tela e oro: LIRE QUARANTA. 
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LA SETTIMANA. 


La società offesa dai delitti‘ degli anar- 
chiei, voleva dare un esempio, in Fran- 
del temuto 1° io. 

Ravachol, istruito con una 

Len dall’inflessibile Pro- 

re generale Quesnay de Beaure- 

aio datore tenersi il giorno 26 alla 
'Assise della Senna. 

si erano arrestati 45 

sotto l'imputazione di 


vicitanze, 24 a Lione, 5 a Digione, 8 ad 
\miens, 8 ad Argenteuil. Il giorno se- 
quente (28) altri otto arresti furono ope- 
fati a Dati di anarchici che avevano 
n saccheggiare un grande ma- 
Tazzino, per affermarsi, il 1° maggio. 

‘Così, prese tutte le misure di sicurezza, 
i) rarigini vedevano ritornare la pace nella 
He città e la paura era svanita. Anche 
alle lettere minatorie chie continuavano 
a ricevere il Véry e il Lhérot, proprie- 
tarlo l'uno, cameriere l’altro del restau- 
rent în cui fu arrestato Ravachol , non 
si dava ma ormai nessuna importanza. 
Véry e il suo esercizio erano guardati a 
vista dalla polizia. Nessun altro scoppio 
era avvenuto dopo l’arresto di Ravachol 
e dei suoi complici , tutti gli altri più 
pericolosi anarchici erano in arresto ; il 
frocesso e la condanna che si sarebbe 
subito eseguita avrebbe dato un altro 
colpo mortale a questa piccola ma auda- 
ce è fanatica schiera di malfattori. 

Ma alle ore 9.40 di sera del giorno 25, 

‘a vigilia appunto del processo, con una 
puntualità spaventevole, il ristorante 
Véry è saltato in aria! 

Il povero Véry ebbe le gambe rotte, una 
gli si dovette subito amputare. Sua moglie 
divenne pazza, sua figlia dodicenne ri- 
mase ferita e feriti rimasero pure due 
operai ti) che stavano cenando. Uno 
di essi è in istato gravissimo e il suo 
corpo, dicono i giornali, è tutto una piaga. 
Gli anarchici, per redimere gli operai, 


cominciano dal deturparli in modo or- 
rendo! 


N cameriere Lhérot, colui che, colla 
sua denunzia, attirò le ire degli ana) 
chici su) ristorante, fu salvo per mi- 
racolo. 

bo era, al momento dello scoppio, in 
fondo al negozio che fu totalmente di- 
strutto. Una quindicina di persone, che 
Delitti pel boulevard Magenta, vennero 
ferite o contuse. 

Come potè compiersi il misfatto sotto 
gli occhi della polizia? Un cocchiere di 
piazza avrebbe deposto che egli, pochi 
momenti prima dello scoppio, ong 
vicino al restaurant due uomini ed una 
donna che teneva in mano una piccola 
valigia. Forse in quella valigia era na- 
scosta la bomba. Ancora non si è potuto 
stabilire dove prsarnte sia stata po- 
sta. Lhérot opina che da un piccolo an- 
dito il quale direttamente mette sulla 
strada e serviva di separazione fra il 
ristorante e il piccolo Hòtel Belfort, la 
bomba sia stata gettata sotto al banco il 
quale era vicino alla porticina che dà sul 
corridoio. L'audacia degli anarchici è, in 
ogni caso, straordinaria perchè essi po- 
tevano supporre che tutti i dintorni del 
ristorante minacciato fossero sorvegliati 
dalla ‘polizia. Sopra uno solo dei molti 
arrestati cadono finora dei dubbi molto 
forti, certo Frangois detto Francis. La 
polizia di Parigi suppone anzi che egli 
sia stato quello che gettò la bomba e 
dice di avere in mano anche due suoi 
complici, 

Il giorno seguente, ebbe Iuogo il pro- 
cesso Ravachol malgrado l' assurda 
voce sparsa da alcuni giornali, che sa- 
rebbe stato rinviato. In un giorno ed 
una notte vi fu il dibattimento e Ja con- 
danna, con una fretta così febbricitante 
che dimostra in quali condizioni ecce- 
zionali fu dato il giudizio. 

Alle 5 del mattino, dopo che i giurati 
rimasero un'ora e mezza nella sala delle 
deliberazioni, fu pronunciato il verdetto 
sui 22 quesiti posti dal Presidente. Ra- 


vachol e Simon furono giudicati col, 

voli delle esplosioni del Boulevard Sa; int 
Germain e della Rue de’ Clichy, ma i 
giurati, avendo loro accordato le atte- 
nuanti, furono condannati ai lavori for- 
zati a vita. Chaumartin, Béala e la 
Soubére vennero assolti. I due condannati 
all'udire la sentenza gridarono: Viva 
l'anarchia! mentre il-pubblico, all'uscita 
dei giurati, li apostrofava, in modo poco 
gentile, per la paura che avevano avuto. 

Il Ravachol sarà ora giudicato per altri 
due delitti; isione dell'eremifa di 
Saint-Etienne e la violazione d'una tomba 
onde rubare i gioielli che portava il ca- 
davere. 

Non si sa comprendere perchè il pro- 
curatore generale non abbia fatto un solo 
processo contro Ravachol, procurandogli 
così, dai non a torto impauriti giurati, 
le circostanze attenuanti! Che attenuanti 
ci possano mai essere per chi fa saltare 
in aria le case e le persone non si sa 
comprendere! Il Procuratore generale ave- 
va naturalmente, domandato la pena di 
morte per Ravachol e Simon. 


* 


Questi fatti che hanno grandemente im- 
pressionato l'Europa, fanno temere che 
nel primo maggio avverranno qua e là 
dei gravi disordini malgrado l'accordo 
perfetto di tutti i governi nel reprimerli 
colla massima energia, La stessa Svizzera 
ha proibito Ie dimostrazioni, e nella li- 
berissima Inghilterra la folla, se commet- 
terà il più lieve disordine, sarà caricata. 

Almeno gli inglesi amano la precisione! 

Da noi vi furono alcuni piccoli tenta- 
tivi di imitare gli anarchici parigini. A 
Livorno scoppiò una bomba di carta, ca- 
ricata a polvere, nell'atrio della casa del 
Presidente della Camera di commercio, che 
è anche console svizzero. I danni si ri- 
dussero ai vetri infranti. A_Napoli il 27 
esplose nna bomba all'intendenza di fi- 
nanza, sotto ad un armadio. Anche qui, 
non certo per merito degli anarchici, i 
danni furono lievi. 


A Roma ed in altre città si sono fatti 
molti arresti, dovunque furono impartite 
istruzioni energiche e nella nostra Milano 
il primo maggio sarà festeggiato con una 
specie di stato d'assedio. Felicità che sono 
dovute alla viltà dei molti ed all'andacia 
dei pochi. 


Ma non è soltanto nella parte più ti 
vile dell'Europa che si hanno tali delizie. 
In Turchia e.in Bulgaria sono state sco- 
perte delle congiure, delle bombe e dei 
piani spaventevoli. 

Difatti il Governo turco venne infor- 
mato che alcuni comitati armeni erano 
intenti a fabbricare delle bombe di di- 
namite per fare saltare alcuni edifici a 
Costantinopoli. La sede di queste mene 
era Rustcinck. La Porta si rivolse con- 
fidenzialmente alla Bulgaria, che, mo- 
strando una estrema ocnlatezza, finì collo 
scoprire ed arrestare i colpevoli e seque- 
strare il materiale. 

Le fotografie degli arrestati furono in- 
viate alla Porta. 

Come dicevamo; il° governo lnlgaro; 
messo sull’avviso dalla Porta, fece delle 
gravi scoperte. A Rustciuck, nel domi- 
cilio d'un armeno, furono sequestrate 14 
bombe cariche di materie esplodenti e 
pezzi di ferro. 

Si fecero una quindicina di arresti, e 
continuaronole perquisizioni in altre città 
danubiane e a Varna. L'individuo, presso 
cui vennero trovate le bombe, fa arre- 
stato. Egli era in relazione con due emi- 
grati bulgari. 

Risulta dall'inchiesta che parte delle 
bombe era destinata a Costantinopoli, e 
doveva servire ad attentare alla vita del 
Sultano, mentre l’altra doveva adoperarsi 
allo stesso scopo, in Sofia, contro il prin- 
cipe Ferdinando e i ministri. 


* 


La crisi ministeriale italiana si è 
risolta in nna bolla di sapone. Tutti i 


ministri, tranne l'onorevole Colombo, tor- 


narono ad assumere i loro portafogli. 
tutti i segretariî generali , ad eccezione 
degli onorevoli Lucca e Salandra (interno | 
e finanze) rimasero al loro posto. Il 4 
maggio si riaprirà la Camera e si aspet- 
tano delle interpellanze su questa crisi | 
in un bicchier d'acqua, che non ha certo | 
contribuito a dar serietà al gabinetto. 

Esso però sì ripresenterà alla Camera 
disposto. a sostenere. più che mai il suo, 
programma del pareggio. In molte sedute; 
che si tengono, giornalmente dai ministri, 
fu stabilita una Regia dei fiammiferi che: 
darà dapprima 6 milioni annui e poi, col- 

‘aumento annuale del consumo, forse 10. 

Una riforma della tassa di successione, 
darebbe 5 milioni; una ritenuta sulle pen 
sioni frutterà altri 5 milioni. 

Gli altri 15 milioni occorrenti al pa- 
reggio (questo miraggio che par sempre. 
di raggiungere e non si tocca mai) sa= | 
ranno ottenuti con economie, anche nell 
bilancio della guerra e nell'Africa. Si è 
anzi: parlato di ridurei alla occupazione | 
della nola: Massaia. 

erebbe ad una completa 
Fifitma: degli ‘organici e si presenterebbe 
un progetto di pieni poteri onde poterla 
attuare mediante Decreti Reali. 

Troppa' energia per un mi 
poco energico ! 

28 aprile. 


Edizione economica a Ragt 


12.8 edizione riveduta dall'autore 


Due vo], della Bib?. Amena di compl, 590 pag. 
LIRE DUE. 


Si è pure ristampata 1 asso in un vol. 
LIRE CINQUE. 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves in Mi'adio. (| 


ALP 
dei Viaggiatori 
Guida Generale d'Italia. 


pesa volume di 780 ine, colla 
cografica ra tt ft, 

0 fi Pi di ci 

Alta talia. pu) 

si limitrofi di Nizza, Trentino, 

Canton Ticino, Trento e Trie: 

la Linea del Gottardo, il Lag: 

Quattro Pasti, Lucerna a, 

rigo. Un vol. di 450 pag., co? 

carta atte Jtalia, $ "Tarta 

aghi, e 16 piante dif città. 5 


Milano e la Lombardia, (eno: 
ghi, 5 piante di città . . 250 


Venezia e Velo cine = 


Torino e dintorni. di'tociab o pur 
merose ellotipie 0 
Tia prepara- 


Gna è dini entro 
Italia Centrale. 


Sarre gsogratica dici 16 pia: 
TRAI Mussi, €00. 

Firenze e dintorni. 3a 

Roma è dintorni, (0° 

La medesima in inglese . a 


Bologna Tmilia eleMarche. $o pian 


Bologna ._»_. 


Italia Meridionale. 
Con le isoli 

da ditta 10 pianto di città 6 
Musei o 4 c&rto, 90) pagine. 


Napoli è dintorni. Some te" DE 
Palermo 6 dintorni. sconta 


di Palermo e dintorni ed un'ap- 
ee contenente la Guida al- 

a one Nazionale, corre: 
data da una pianta . 125 
TH 
SVIZZERA. fenorais dele 
città, 2carte 

i panorati. 8 


PARIGI, fi Finto i hp 


LS 


pre comm. e vaglia ai Fr. Treves, Milano. 


F.‘ TREVES s Editori via EA, o. 


conformi al testo ufficiale, col riferimento degli articoli fra essi, e colle Leggi, Decreti, Regolamenti, Cîr- 

colari, ecc, che completano, spiegano e modificano lo disposizioni dei Codici : nonchè con tutte le principali 

Leggi e Regolamenti, ecc.; con indice al nalitico ragionato delle materie. L'ordinamento 6 le note 
TCO ROSMINI. 


sono dovute ‘ato 
Codice Politico e Amministrativo. 


Codice Civile. 
Statuto, Codice Civile, Codice di procedi civ. L. 8 — |l statuto. Nuova /epge comunale del 1889, con le di- 
sposizioni transitorie e il Regolamento. Nuova legge 


Codice Commerciale. SIORIZIONI del 069 e acrutindo di tito: 
Codice di Commercio : Abolizione dell'arresto perso= ||: Stamza. Nuova legge SI marzo 1880 sul Goo 
or debiti ; Abolizione del tribunali di SARPENIO E Caitera. del Deputati. col 
‘ontratti a termini; Magazzini generi golamento. Legge sui ministeri; cont 
di Marina Mertanlile è Regolamento ; SO ara neo 
siti 6 prestiti : Proprietà letteraria e artistica; || puarentigie: Opere pubbliche. 
Setontive Inauatri Credito fondiario ; Desvetò || ‘Opere pie e corpi morali: 
sulle professioni . » ". + 3 Leggi sociali (iavoro dei fanciu) 


Nuovo Co joe Penale voro, emigrazione) -. . + 
entrato in vigore il 1° gennaio 1890. — Testo T/- Codice Finanziario. 


ficiale con l'Indice Mefodico compilato dall'Avvo- 
cato ER je di Pub- || Imposte dirette: Leggi © regolamento sui fabbricati. 
Perequazione fondiaria; riechezza mobile; riscossione. 
— Tasse sugli affuri : Registro e bollo ; manomorta, 
ipoteche ; concessioni governative; carte da giuoco. 
— Dogane, Dasi, Privative, ,Sompireso il te 
pleto della-Nuora Tar: al 
sumo. — Tasse di fabi 


G N UO VA ? 
rammatica Italiana 
del Professor P. PETROCCHI 


Il professor Petrocchi, contemporaneamente alla pubblicazione 
del grande Dizionario della lingua italiana, che lo ha innalzato in 
| fama di uno dei più eminenti conoscitori della nostra lingua, ha 
voluto apprestare una Grammatica nello stesso ordine di idee. 
+ La grammatica (egli dico nella prefazione del suo nuovo lavoro) 


È Porta Ti del l 
dev'essere nn tratta nortunii del la- 
i fatti d'una data li Ri 
| mino a il 
| bligi 


‘semplice e possibilmente elegante che insegnando 
come sesì sono, aiuti i giovani nel Jungo cam- 
ada che é la vera, è mon gii ob- 

ti 0 a ricominolar da capo 


no a fermi 
penoso ai deboli, 
pia epiasesCarto ezza (8) giugno 189), 
la Cassazione unica in materia 
_ Niota edizione con l'aggiunta 1) 
Becreto reale del 1.° dicembre 18°9 che atabilisco lo 
Disposizioni del Nuoro, Codice Penale ; 2) di lego- 
lamento della Legge di Pubblica Sicurezzi ) delle 
Norme per l'esecuzione dell'art. 82 (mecanti) 
della Lin di Pubblica Sicurezza 120 
Questa importante raccolta; divisa im varie parti, può darsi 
mente economico ed iuferiore a quello di tutte _l6 raccolte d 
la copia dei riferimenti, l'esattezza delle correzioni, l'estens 
così dai magistrati e dagli avvocati, 


| sinora con deplorevole legge 

A queste parole che ‘spiegano il concetto dell'autore, aggiun- 
geremo che gli esempi sono presi solamente dall'uso vivente; 
per cui abbiamo da presentare al pubblico una Grammatica ve- 
ramente nuova, viva, moderna. 

Affinchè possa servire generalmente per le scuole di diverso 
grado, e per È tatto le classi, oltre alla Grammatica generale, che 
può servire perire più specialmente per le scuole secondarie, ne pub- 
blichiamo dei sunti adattati per le scuole elementari di grado 
inferiore e di grado superiore. 

Son quindi tre edizioni che mettiamo in vendita contempo- 

raneamente 


Grammatica Italiana 


normali, ecc.) . . + 
ù le usi tari bbliche 
Grammatica Italiana 7 Lin meri pill, 


: Scuole elementari inferiori - 


alla stereotipia, ad un prezzo Pac 
a. Îl su0_formato tascabile, 
rma la edizione preferiti 


ime dalle famigl 


a 


>. Le nove edizioni che si ripetono annualmente conteagono le leggi noove 0 modificate, in ogni materia. 


—— Per la legatura in tela e oro aggiungere UNA LIRA ogni voltime. 


Nuove Leggi in supplemento ai Codici d'Italia 


(Queste leggi sono pubblicate a parte, nl formato tascabile dei nostri Codici, per uso dei possessori delle precedenti edizioni). 


La nuova Legge elettorale, testo unico del Leggi postali. 1) Testo-unico 20 giugno 1889; 
24 settembre 1689 con lo scratinio di lista e le nuovo || 2) legge 12 giugno 1800, Col nuovissimo Regolamento 
oscrizioni, compatibilità ammi ‘postale ‘del 2 luglio 1890, e la Circolare Ministeriale 
nistrativo ._» ‘ Ceutesimi 80 || (6 novembre 1890), modificante il Regolamento sul 
Il nuovo Codice di Comm trattamento degli stampati. Centesimi 60 
Sl'ottobre 1882. Leggi sulla sanità pubblica (22 dicembre 1888) 
col nuovo Regolamento sulla Polizia dei costumi 
(7 ottobre 1891) Centesimi 50 
Tassa di fabbricazione degli spiriti. Testo 
unico della legge 29 agosto 1889 e Regol. — Revi- 
sione della tassa sui fabbricati (1889). Cent. ©0 
Nuove leggi sulle Opere pie (17 luglio 1800), 
sul oredito fondiarlo.(1? luglio 1800), sui Pest e 
misure legali (23 Da 1890). > 


per le scuole secondarie (ginnasii e 
Hel scuole © istituti tecnici, scuole 
250 


Nuova legge comunale ‘e EEE, Te 

sto unico del 10 febbraio 1889, con le Disposizioni 

ie. Quarta edizione c0l Regolamento, le Mo- 

del 7 luglio 1889 e il R. Decreto 10 ago- 

llamministrazione e contabilità dei co- 

Li + Centesimi 80 

La Tariffa generale “entri ata” hi vigore il 1° gen: 
naio 1888... .. Centesimi 50 


'Centesimi 50 


da cambiato riel novo: C6aicd li Cotamielo; nile 
illustrative dell'avvocato Le GALLAVRESI ad nso dei 
legali e dei commergianti, con raffronti colle altre 
legislazioni cambiarie (1843). Quarta ediz. 

L'assegno bancario (cheque), studio tel 
tico del rvocato ;ALLAVRESI +» 

‘Godioe penale per l''eperolto ‘act regno d'E 
talia (promulgato col Regio Decreto 28 novembre 
1880) spiegato colla giurisprudenza pratica, per cura 
dell'avvocato ANTONIO VISMARA. » 


‘ GOMPENDIO POPOLARE 
del Codice Civile del Regno d’Italia 


PER CURA DELL'AVVOCATO 
ENRICO ROSMINI 


nr‘ Ristampe della Biblioteca Amena 


8 confessioni di Fra Gualberto Sic; 


colo XIV, di 
lio Barrili. Quinta edizione. Un vol. di 280 p. L 1 — 


aste] Gavon Storia. del secolo XV, di Anton 


Giulio Barrili. — Sesta edizione. 
Dirigere commiss. e vaglia ai fr. Treves, editori, Milano. 


Terza edizione 
totalmente rifusa dall'autore, con numer. aggiunte 
Un vol, in-16 di 260 — L. 1,50. tti. Un vol di 208 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI 


IRantzau 


ROMANZO DI 
ERCKMANN-CHATRIAN 

Un vol. in-16 di 310 pag. 

Dirig. vaglia ai Fr, Treves, 


— Un volume di 324 pagine. 1 — 


ESTRATTO 
c°* CARNE 


I Governi degli Stati Uniti d'America, Inglese, Francese e Tedesco si servono costantemente dei prodotti di Armour & c. di Chicago, il cui Estratto 
di carne di bue sî distingue dagli altri estratti per la sua maggiore sostanzialità, gusto naturale e potere stimolativo. E quindi il più nutritivo, come 
lo attestano i primari igienisti e medici americani ed europei. 


Migliaia dei più bei buoi vengono acquistati 3 Notizie interessanti forniteci dai libri delle Ditta 


El 
giornalmente dai Signori Armour & C., e ma- WII A 
sprint (0, ARMOUR <C. 
n 


cellati nei loro grandiosi stabilimenti a Chicago. 


Dovunque esposto l’Estratto di carne Armour 


CHICAGO 


ha riportato i diplomi d’onore e medaglie d’ oro, 
per l'anno terminato il 31 marzo 1891. 


per essere assolutamente puro, e l’unico estratto 


che conservi il sapore naturale della carne fresca. 


Non occorrono altre addizioni per fare un brodo Vendite totali . . : . 884 milioni di franchi 


eccellente e ricostituente. I Majali uccisi . . . Ù sis 1,714,000 


Una libbra di questo estratto contiene la so- Buoi Y ti: E ont» «712,000 


stanza di 40 libbre di carne di bue. A | AI Pecore » SPEZIE TT +. 413,000 


Col metodo di Armour & C., la vera sostanza Numero degli impiegati. . . . 7900 


e il gusto naturale della carne vengono preservate. $ li; o i Salari pagati . . . . . f® milioni di franchi 


Rappresentanti e Depositari per l'Italia, Austria, Ungheria e l'Oriente, Signori STREIFF & C., Milano. 


Per la vendita al dettaglio rivolgersi all'Unione Cooperativa, MILANO, la quale a richiesta spedisce gratis a chiunque il suo ricco Catalogo 
grande illustrato, e presso tutte le Società Cooperative di generi alimentari e primari dettaglianti in specialità d’alimenti inglesi. 


| : ui | } ———_® IL edizione considerevolmente aumentata degli 
IA BOCCA DEL LUPO }|{}H,P IC U RO} RE 
ROMANZO DI : 540010 DI UNA FISIOLOGIA DEL BELLO È 1 MOTI ( Ì eg ll 10) Mini 

-+ Remicio ZENA + di Paoro ManteGazza e---—— | i 


di 

: DI UNA ETNOLOGIA DELL'AMORE 

Per Ja originalità dello stile, per la viva pittura dei costumi 6 Un vole ate Dre 3650, DI 

popolari, per l'efficacia dell’azione drammatica, per il verismo tori, ali ; È. IZAINNA 

delle scene, questo bel romanzo produrrà gran sensazione. i i 3 * PAOLO MAN TEGAZZA * 
tao PAIA A VII ag ti P alla T ° Aa È Professore d’antropologia e Senatore del regno 

L. 3,50. — Un volume in-16 di 304 pagine. — L. 3,50. a 

L'illustre antofe ba riveduto tutta l’opera, e introdotte in 

fine numerose note ed aggiunte non meno piccanti del libro. 

Le feste della pubertà, -Il pui 


è © la castità nello ra iI 
) AV hi Amplesso e sue forti n 
3) zii della voluttà.- I pervi matrimonio. - I riti 6 le feste nu- 
INI PI ) dell'amore. - La dei rione di - Poliandria. Monogamii 


gli organi riproduttivi ligamia. - La prostituzione. - 


pt TREV ES wa Palormorire vice. Em, 5 ni rilità volontaria. - La conquista | Sguardo generale all'etnografia 
ad ©) DELIA della sposa. - La compera della | dell'amore. - L'amore fra noî, il 
moglie e del marito. - La elezione | passato, il presente e l' avvenire. 
LIBRI COLORATI |||itrezee i AGUTI 
Con illustrazioni di FERRAGUTI Due volumi in-16 di complessive 600 pagine : 


Note ed Aggiunte, 
PER | BIMBI i Cab ae ea Lire Sei. 
ue. - Un volume di 0 pagii ire Due. 
— e : UNA LIRA ir vorune 6— Tapato fa tela c/oro: tivo Fre: 


<a Ha: Dirigere comm. e vaglia ai Fratelli Treves, i, Milano. -( 
sti gtaziosi albums colorati non -erar accompagnati cho de Tag toia: e raglinal Falli rene elio Mo: OTTITTe ee voce, 


Q 
‘poche righe di testo, come usano gli stranieri bambini italiani sono di 
gusto più raffivato, e vogliono, oltre alle belle immagini colorate, dei rae- 


conti, dei veri racconti. Perciò la nostra nuova edizione comprende per à 
ciasctim Album un bel racconto di AcHILLE TEDESCHI, il direttore del 
Giornate dei Fanciulli, e sei tavole a colorì di EDUARDO XIMENES. 

T.— 1 Fratelli Golosetti. IV. — Leawv. di due disobbedienti. 


II. — Emma e la sua bambola. V,- Rita, la saltatrice. POESIE DI 


III — Guido e Carletto. VI. - 1 Fratelli Rompitutto. ADA NEGRI 


Legato elegantemente in cartoncino Li 5 il volume 


DI 
ide AR REI SADATA Li eat Èun tea di Ta fa già gran so | 
;.|I| | umore. rutti quetti che hanno potuto | K 
If Teatrino di marionette movi- leggere una qualche poesia di Ada (0) I 
GIOPPINO IN CERCA DI FORTUNA pit 8 quadri’ colori o 9— []| | 106609 ana qualche poca, di Ala 
IL PICCOLO COLORISTA Otto, lezioni a'acquarelto. Album [[[ | postsssa 6 na giovane venten DI 
in cromolitogratia . coh esemplari fu nata ju un villaggio, come 1 
© piùceyoli per l'avviamento allo studio del‘colorista. . «e di scuola, Crediamo che il suo volume P AOLO M ANTEG AZZA 
del Re Novella fantastica di Achille Tedeschi. — Un Erodura VIaa grafie Impreealono, non Palio aa 

La Zucca del Re votumo ;n8 grande com 18 Incisioni a colori, ed [{| | solo nel mondo Mia ae faroo ano0e ProLogo. Fra Scilla e Cariddi. Prendo 0 non prendo moglie? — 1. Ît matrimonio nella società moderna 
Alegunio copsritan in cromolitograta. 120% 1 || | festazioni che si moltiplicano oggidi — Il. L'elezione sessuale nel'matrimonio. Dell'arte di sceglier vene. = IL. L'etd è la salute. IV Le 


A j sotto tutte lé forme nel senso umani- simpatie fisiche. La razza e la nazionalità. — V. Le armonie del sentimento. — VI. Le armonie det 
Il Ceppo con 40 disegni a colori. tario, se non addirittura socialista, pensiero. — VII. La questione finanziaria nel matrimonio. — VIII. Gli incidenti e gli accidenti del 


a ; matrimonio. — IX. L'Inferno. — PX. Il Purgatorio, = XL il Paradiso. 
Fiocchi di NeY@ con 50 aisegni a colori Un volume în formato bijou A sini 
stampato gole tu aria di ono L. 4. — Un vol. dli 280 pag. nel formato bijou stampato a colori su carta di lusso. — Li 4» 
PEG Li (oi > SR DIRIGERE COMMISSIONI È VAOLIA Al FRATELLI TREVES, EDITORI, IN SIILANO, VIA PALBRNO, È. 


(marchese Gaspare Invrea) 
Pri 


Dirigere commissioni e vaglia aì Fratelli Treves, elitori, in a LIBRO PERI RAGAZZI @— 


Dirigeré vaglia ni Fratelli Treves, editori, in Milano. 


Dirigere commissioni e vaglia agli editori Fratelli Treves, Milano. 
Dirigere commiss. 


